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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il XXXV Congresso 
degli Alpinisti italiani. 

Chi segue le vicende dei mille congressi che 
si tengono annualmente in questo pianterreno 
dello spazio infinito, a; notato come essi la- 
scino strascichi di divisioni di partiti per diver- 
genze d'interessi e di idee. Non così i Congressi 
Alpini, nei quali i Congressisti si radunano-e si 
lasciano nel massimo accordo, contenti di essersi 
radunati e augurandosi di rivedersi presto, do- 
lenti tutti che non si tengano dodici Congressi 
all’anno, chè il tema giustificativo delle radu- 
nanze non mancherebbe mai. E l’alta ragione 
filosofica della differenza sta in ciò; che i Con- 
gregiti alpini si attengono al lato migliore dei 

‘ongressi, i divertimenti e le gite gioiose, senza 
la parte noiosa delle discussioni e delle lunghe 
relazioni, e direi quasi senza neanche la parte 
faticosa dell’alpinismo che sono le ascensioni, 
perchè un congressista che-si rispetti viaggia 
per quanto può, in vettura e sui muli. 

Ed ecco spiegata anche la ragione dell’affluenza 
di alpinisti di ogni regione d’Italia a questi ge- 
niali convegni. Nel passato congresso tenutosi 
testè a Torino, il XXXV del Club Alpino ita- 
liano, se ne contavano trecento! 

E non uno si fermò titubante e dubbioso 0 
indietreggiò di fronte alla parete del Monte dei 
Cappuccini, o tremò nell’ascendere su per la pic- 
cola funiculare che conduce in alto (50 metri 
sul livello del Po sottostante) alla Palestra gin- 
mastica ricreativa della sezione di Torino, dove 
erano imbandite le mense che dovevano segnare 
il principio dei lavori del Congresso. Non uno, 

pranzo finito, tremò di fronte al precipitare 
della valanga dei discorsi ufficiali, resi più effi- 
caci dallo scoppiare dei fuochi pirotecnici sul Po; 
offerti dal municipio di Torino. 

* 

Il 1.° settembre la lieta carovana partì con 
treno speciale per Lanzo, e di lì in vettura sino 
a Balme. 

Questa valle, una delle più belle delle nostre 
Alpi, è, per chi non lo sapesse, la Gerusalemme; 
la Mecca dell’alpinismo italiano, perchè qui prima 
che Sella lanciasse l’idea di un Olub Alpino ita- 
liano, sorto quarant'anni fa con quaranta soci, 
l'ingegnere Tonini compiva la prima ascen- 
sione-alla Ciamarella, mentre Bartolomeo 
Gastaldi, l'illustre geologo, raccoglieva su questi 
monti i, primi dati per i suoi studi sul movi- 
mento dei ghiacciai, e Antonio Uastagneri, la ce- 
lebre guida; allora audace contrabbandiere, tro- 
vava in quei due valorosi innamorati della mon- 
tagna e della scienza, i primi maestri dell’arte 
dello scalare i monti; quell’arte che doveva dar- 
gli in seguito agiatezza, fama di guida, e morte 
lassù, sui ghiacciai del Monte Bianco, ove scom- 
parve in compagnia di Carrel e del conte Vil- 
lanova. 

Non poteva, come si vede, la Sezione del Club 
Alpino Torinese scegliere un miglior campo d’a- 
zione per il Congresso; nè poteva essere più bella 
l'occasione della radunanza: l'inaugurazione di 
un rifugio-albergo eretto per cura ed a spese 
della sezione di Torino, ai piedi, si può dire, delle 
piramidi estreme della Bessanese e della Ciama- 
rella, dedicato a uno di quei due profeti dell’al- 
pinismo, a Bartolomeo Gastaldi, e dal quale 
prende nome. 


* 

Per la descrizione della valle vi rimando... a 
una delle tante che avrete letto, perchè le valli 
montanine hanno per i descrittori questo di buono, 
che si rassomigliano tutte, il che è un elemento 
di non poca economia di tempo per chi deve par- 
larne. Pareti verdi nel basso e brulle in alto dai 
due lati, un po’ di prato nel piano e un torrente 
nel centro scavalcato qua e là dai ponticelli della 
strada. Qua e là in alto, mucchi scuri di pietre 
che possono essere anche borgatelle. Non un cano, 
non un abitante per via, salvo nelle piccole bor- 
gate lungo la valle, popolate nell'estate... unica- 
mente da cittadini. 

Questa la valle; e chi volesse saperne di più, 
faccia capo alla splendida pubblicazione fatta per 
l’occasione e offerta in regalo ai Congressisti 
dalla Sezione del C. A. T.: Le valli di Lanzo 
(Alpi Graie) un volume di 500 pagine con due- 
cento splendide illustrazioni. Santo Iddio! Un 
po’ di reclame agli amici, nel nome dell’ alpini- 
smo, si fa sempre volentieri. 

A Balme, con grande dolore dei congressisti, 
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cessa lo stradone e comincia il sentiero che iner- 
picandosi su per un prato conduce in mezz'ora 
al Piano della Mussa, dove in un modesto al- 
bergo montanino doveva svolgersi il secondo tema 
del congresso: “Pranzo all'Hotel Broggi ,. E 
posso, garantirvi che tutti, clericali e liberali, ca- 
tastrofici ed evoluzionisti, monarchici e repubbli- 
cani si trovarono d'accordo sul tema del con- 
gresso, dolenti di non poter discutere a lungo 
perchè il.tempo incalzava e si doveva giungere 
prima di sera al rifugio Gastaldi. 


* 
E qui, fuori le ferramenta alpinistiche! perchè 
finisce il congresso diremo così cittadino e co- 
mincia quello montanino, e cessi lo scherzo sulle 


rovana, con una cinquantina di guide e 
portatori, si avvia al Rifugio Gastaldi. Fra 
le guide, decorativamente figurano i più bei 
nomi dell’alpinismo italiano. La sezione di To- 
rino ha voluto farli conoscere ai colleghi venuti 
di lontano. 

Ecco Croux Fabien che salì lo montagne del 
Caucaso, e Oroux Laurent uno dei componenti 
la spedizione al Sant'Elia nell’Alaska; Laurent 
Petigax che fu nell’Imalaja, e Jenvillet Alexis, 
uno dei compagni di Cagni nella temeraria ed 
eroica ‘avanzata verso il Polo nord. 

E in testa alla lunga carovana la banda mu- 
sicale delle guide di Courmayeur arruo- 
lata per l'occasione nel doppio servizio di suo- 
natori e di guide, 

Perchè è da sapere, a maggior vanto di questo 
tipo caratteristico della guida, che il corpo delle 
guide di Courmayeur composto sì e no di poco 
più di una cinquantina di persone, ha saputo 
educare alla musica sedici bravi giovinotti sotto 
la direzione di un maestro che non è nè guida 
nè portatore, ma un napoletano internato là su 
ai piedi del monte Bianco, e crearsi così una 
banda musicale, 

Nè è il solo esempio di civile organizzazione 
che le guide di Courmayeur abbiano saputo dare. 

Essi, comprendendo come sia utile a ogni guida 
la conoscenza dell'inglese (rappresentante diretto 
della lira sterlina che vale venticinque volte la 
nostra), nello scorso inverno hanno chiamato a 
Courmayeur un professore d'inglese e tutti, gio- 
vani e vecchi, quei buoni e forti montanari si 
sono dati alla masticazione dei yes in attesa di 
poterli tradurre nell’ estate in moneta sonante, 


* 

È fra una chiacchiera e l’altra eccoci al rifugio 
albergo Gastaldi a 2649 metri, di fronte al mae- 
stoso spettacolo della Bessanese e della Levanna. 

Già da tempo in questa località detta orig 
riamente il Crot del Ciausinò, il O. A. T. aveva 
costrutto un rifugio dedicato al geologo Gastaldi, 
rifugio che per lo sviluppo dell’alpinismo e il po- 
polarizzarsi della montagna era stato mano mano 
ampliato. Ma non bastava ancora, e la Sezione 
del C. A. T. pensò allora di costrurre poco di- 
scosto dal primo l’attuale rifugio-albergo; una 
costruzione a tre piani sul tipo dell’altro costruito 
pure dal O. A. sul Colle del Gigante. 

Questo nuovo rifugio-albergo potrà dare allog- 
gio a una quarantina d’alpinisti oltre alle guide 
ed al personale di servizio. 

Sarà tenuto aperto per due mesi dell’anno, 
nell’estate dal 15 luglio al 15 settembre e i viag- 
giatori vi troveranno quelle agiatezze consen- 
tite a queste altezze, senza correre i rischi di 
andare incontro a strozzamenti con corda a vo- 
lontà ed arbitrio dell’ albergatore; questo avrà 
il freno regolatore della direzione del Club dal 
quale l’albergatore dipende, almeno per i locali. 

Una volta gli ospizi montanini erano costrutti... 
dai santi che ne hanno avuto in premio il para- 
diso; ora ai santi è succeduto il Club Alpino, ed 
è da sperare che anche ad esso sia riservato un 
po'di paradiso e che a fianco a San Bernardo 
possiamo in un giorno non lontano vedere San 
Crober e San Francesco Gonella. 

* 

Poco discosto dal rifugio la direzione del Con- 
gresso aveva fatto costrurre un baraccamento 
in legno e fatto rizzare un attendamento con 
grandi tende della Croce Rossa, e così a quel- 
l'altezza, con ordine ammirevole potè allogare 
convenientemente oltre a duecento persone. Chi 


conosce le difficoltà di queste organizzazioni 6; 


quanto costi portar in giro per giorni su in alta 
montagna queste carovane di cittadini pieni di 
appetito e di bisogni non potrà che mandare un 
biglietto di visita di ammirazione ai membri del 
Comitato. 

Nella notte, freddo a volontà, grazie ad una 
tormenta indiavolata. 

La mattina seguente, alle cinque, la piccola 


banda suonò la sveglia, e secondo il programma 
si organizzarono le comitive per le diverse escur- 
sioni. Una di 80 persone divisa in diciotto cor- 
date di quattro persone ciascuna, si avviò all’Uja 
di Ciamarella (m. 3676) a seconda di qua- 
ranta persone divisa in. cordate, verso l’Al- 
baron di Savoja (m. 8663) ed. una terza di tren- 
tacinque persone, diretta al Lago della Rossa 
(m. 2698). 

E quasi a smentire Guido Rey e l'umile sotto- 
scritto, che nella loro Pamiglia alpinistica (altra 
réclame gratis) hanno osato porre in dubbio l’al- 
pinismo femminino italiano e canzonare le con- 
gressiste, non una delle sette che facevan parte 
del Congresso stette a contare le pulci nel rifu- 
gio. Tutte, e bene, presero parte all’una o l’altra 
delle escursioni. 

Dicano dunque il mea culpa quei due signori 
e si pentano, che a far atto di contrizione con 
le donne ci è sempre da guadagnare. 

AI ritorno delle carovane, nel pomeriggio, fun- 
zione inaugurale, con discorsi relativi dell'ottimo 
Gonella, presidente della Sezione Torinese e del 
conte Luigi Cibrario, il quale fu magna pars del 
Congresso ed è come chi dicesse... il prefetto di 
questi monti, da lui ascesi e studiati ed ai quali 
è legato d'affetto, essendo i Cibrario oriundi di 
queste valli. 

La fanfara suona, le sette congressiste firmano 
l’atto solenne, mentre la Bessanese e la Ciama- 
rella sorridono di questo scherzo dei piccoli uo- 
mini che giuocano a far sul serio là sotto sul 
piano di neve, e la solennità è finita. La mattina 
seguente, 3 settembre, la carovana per il colle 
d’Arnas (m. 8014) scese in valle dell’Are pas- 
sando per Averole, il più alto villaggio della Sa- 
voja (m. 2035) e più giù, a Bessans (m. 1747) 
sino a Lanslebourg, allo sbocco dello stradone 
che scende dal Moncenisio. Sull’alto del colle 
d’Arnas la carovana fu accolta dal signor Fo- 
deré, presidentè della Sezione Moriana, del O. A. 
Francese, e più giù, a Bessans, dal signor Regò, 
segretario generale della Sezione di Lione, i quali 
nel pranzo sociale a Lanslebourg levarono brin- 
disi cordiali all'alleanza, alla fraternità delle 
due sorelle latine. Nè fu da meno il sindaco di 
Lanslebourg. Tanto è vero che se la politica di- 
vide i popoli, l’alpinismo e la tavola li uniscono. 
Vivano dunque la tavola e l’alpinisio. 

* 

A sera inoltrata si giunse al Moncenisio ove 
si dormì ospitati dall'Autorità militare nei ca- 
meroni e nelle brande militari. 

E, prova di massima cortesia, essa concesse 
preventivamente la facoltà ad ogni alpinista di 
portare la sua macchina fotografica, a condizione 
però... che nessuno se ne servisse per fotografare. 

Ma chi può rispondere delle frenesie fotogra- 
fiche? Chi potrà dire ad un fotografo con la mae- 
china: Tu non fotograferai? La cosa è superiore 
alle forze umane, e lo comprese la Presidenza 
del Congresso, che per non mancare all'impegno 
chiuse a chiave in un armadio le macchine dei 
congressisti. Una trentina! Una per ogni cinque 
congressisti | 

All'indomani, gran pranzo, e nel pomeriggio, 
assemblea generale druidica tenuta nel bosco 
presso all’Ospizio, nella quale si discussero i so» 
liti temi dei congressi alpini e si udirono le so- 
lite proposte, sul rimboschimento, sulla segnala- 
zione della marcia dei ghiacciai da farsi dagli 
alpinisti, i quali dovrebbero viaggiare con un pen- 
tolino ripieno di minio, sulle segnalazioni in caso 
di disgrazia alpina da farsi coi colombi viaggia- 
tori, ece., ecc. Di serio, una bella relazione del 
presidente Grober sui lavori compiuti dal Club 
Alpino nel decennio. 

Dal Moncenisio si scese a Susa ove nel teatro 
ebbe luogo l’ultimo pranzo di chiusura, che fu 
conseguentemente l’ultimo lavoro del Congresso. 

E che Dio ci conservi vita ed appetito per si- 
mili lavori del Congresso del venturo anno, il 
quale si terrà, a quanto pare, sul Monviso. 

A rivederci dunque lassù. 

GIOVANNI SARAGAT. 
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Il Metropolita di Belgrado e suoi coadiutori presentano gli omaggi al Re. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


Per le novità della Guerra nel- 
l’Estremo Oriente, vedi l'articolo 
a pag. 278. 
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L’incoronazione di Pietro I 
re di Serbia. — Dopo quindici mesi 
dal giorno in cui salì sul trono reale 
di Serbia, bagnato' dal sangue di Ales- 
sandro Obrenovich e di Draga, re Pie- 
tro I ha compiuto la solenne cerimo- 
nia della propria incoronazione, il 21 
settembre, anniversario centenario della 
liberazione della Serbia dal giogo dei 
Turchi per opera di Kara Giorgio, capo- 
stipite della sua dinastia. Alla ceri- 
monia, pomposamente compiutasi nel- 
la cattedrale, e per le vio festanti di 
Belgrado, parteciparono i rappresen- 
tanti diplomatici, taluni anche espres- 
samente inviati, delle potenze estere, 
eccezione fatta per l'Inghilterra, che 
dopo la tragedia dell’11 giugno 1903, 
non ha ancora voluto stabilire le pro- 
prie relazioni ufficiali col re proclamato 
dagli assassini degli Obrenovich. Al 
seguito di re Pietro era anche il prin 
cipe Danilo del Montenegro, 
fratello della nostra regina Elena, è 
cognato di re Pietro, che ne ha in mo. 
glie la sorella, Zorka. La corona pos 
sul capo del re fu eseguita espress 
mente, in stile bizantino-serbo, adope- 
rando il bronzo di un cannone preso 
ai Turchi da Kara Giorgio nella fa- 
mosa guerra d'indipendenza. Con quella 
corona in capo e con le spalle coperte 
dal manto regale, re Pietro I, a cavallo 
di uno stallone arabo grigio, attraversò 
acclamato le vie della capitale. Da tutti 


La Principessa del Montenegro e la Principessa Elena di Serbia. 


L’Incoronazione DI Pierro I, RE DI SERBIA (is 


tanee di Chusseau-Flaviens e Bekei-Odòn). 


i sovrani e da tutti gli Stati furono ri- 
volti all’incoronato re auguri perchè 
la Serbia trovi la pace ed il progresso 
sotto il regno di Iui, che, a confessione 
dei suoi critici stessi, è incomparabil- 
mente migliore dei due ultimi Obreno- 
vich, Milano ed Alessandro. Dopo l’in- 
coronazione di re Pietro, seguirà, il 9 
ottobre, la consacrazione nel monastero 
di Zica. 
* 

Il Congresso della Dante Ali- 
ghieri. — Fra il numero veramente 
considerevole di Congressi che si sono 
radunati e si stanno radunando in que- 
sti giorni nel nostro Bel Paese tiene 
certamente nn poste notevole il XV 
della Società Dante Alighieri. Si è 
inaugurato a Napoli il 28 settembre, 
con largo concorso di senatori, depu- 
tati, professori, fautori della diffusione 
della lingua e della cultura italiana 
all’estero. Presiedeva il comm. Strin- 
gher, che, a nome del Consiglio cen- 
trale, lesse una pregevole relazione sul- 
l’opera della Dante Alighieri, le cui se- 
zioni di Barberia, del Levante, di Co- 


stantinopoli si sono segnalate sopra 
tutte le altre per la loro azione sco- 
lastica; ma questa è, viceversa, affatto 
insufficiente nell’ America Meridionale, 
che pure per l'emigrazione è quasi 
una seconda Italia. La relazione Strin- 
gher nota anche — ed è la verità — 
che il programma della Dante Ali- 
ghieri è grande come il suo nome, ma 
i suoi mezzi sono piccoli, molto pie- 
coli ancora. I soci, al 81 agosto, erano 
circa 23.000, con 150 comitati, 36 dei 
quali fuori del Regno; e la società di- 
spone di un patrimonio in rendita di 
L. 70000. A presidente effettivo del 
Congresso fu eletto l’on. Gianturco. 


* 
Il XX Settembre a Buda-Pest. 
— La ricorrenza del 20 settembre, ai 


niversario dell’entrata degl’Italiani in 
Roma, è sempre festeggiata con patriot- 
tica sollecitudine dalle colonie italiane 
all’estero. Quest'anno vi si aggiunse 
l’esultanza per la nascita del principe 
ereditario Umberto. A Buda-Pest — 
d’onde riceviamo un bel gruppo foto- 
grafico del patriottico convegno — la 
festa fu celebrata presso quel regio con- 
sole italiano cav. Bordonaro; e vi pa 
tecipò anche l’illustre amico di Vittorio 
Emanuele e di Garibaldi, il, generale 
Stefano Tiirr, che, risporidendo al 
brindisi del nostro console, ricordò i 
momenti epici della lotta per l’unità e 
l'indipendenza d’Italia, ed esortò gli 
taliani all’estero a tenere sempre alto 
il nome e il decoro della loro Patria. 


sed L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La Piazza di Firenzuolà, Firenzuola e la Valle del Santerno. La così detta Osteria del Giogo. 
Vestibolo del Palazzo del Vicariato, ora Comunale. L'antico Palazzo del Vicariato. 


I VALICHI DELL’APPENNINO: IL PASSO DEL GIOGO (fotografie R. Paoli e G. Ungania). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 265 


Veduta generale del nuovo e vecchio rifugio e della Ciamarella, 
Carovana che sale all'Albaron di Savoja. Preparando le tende al Crot per l'accampamento presso il rifugio Gastaldi. 
La Bessanese dal Pian Gias. La Bessanese. 
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Preparando le tende presso il rifugio. La Ciamarella dal Pian Gias. Bocche Pareis, colla carovana 
Tenda della Direzione. Carovana che ha asceso l’Albaron di Savoja. diretta al colle d'Arnas. 
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NOTE AMERICANE. 


Gili alberghi e le invenzioni. L'Acquario di New-York. 
Il caso Biondi, La fiera di Saint-Lonis. 

New-York, 1.° settembre, giovedì. — In Europa, 
quando a.idiamo a vedere una città, abbiamo la 
cattiva abitudine di escire dagli alberghi alla ri- 
cerca dei monumenti, dei palazzi, dei musei che 
ci rappresentano con maggiore intensità la vita 
passata, le ambizioni; i dolori e Je speranze della 
nuova gente che ci circonda. Qui lo spettacolo, 
il monumento tipico, il documento definitivo é 
l'albergo stesso. Dormite, mangiate, prendete un 
bagno © vi fate la barba nel Colosseo, nella Santa 
Maria Novella, nel Partenone locale. Si rispar- 
miano tempo e vetture. 

Tutti quelli che hanno scoperto l'America dopo 
Cristoforo Colombo, il quale ha in ogni modo la 
scusa d’averla scoperta involontariamente, comin- 
ciano così i loro libri da New-York descrivendo 
l'albergo Waldorf-Astorian, i suoi saloni, il suo 
atrio di marmo, le sue cucine, le sue lavanderie, 
i suoi venti piani, Sei anni fa ho avuto anch'io 
la stessa ingenuità; ma ormai tutt’i lettori di 
giornali e di libri in Europa lo sanno a mente 
come se vi avessero vissuto un anno, e anche 
ormai da Chicago a Saint-Louis, da San Fran- 
cisco alla Nuona Orleans tutte le maggiori città 
americane ne vantano di eguali e magari di mi- 
gliori. Perciò, parliamo d’altro.... 

Del resto, io credo che a forza d’aumentare le 
comodità, gli alberghi americani fra poco diven- 
teranno inabitabili. L’americano è credulo e stima 
magnifico, utile e comodo tutto quel ch'è nuovo. 
Più spesso, è il contrario. 

Per esempio, in questi ultimi anni vedo che i 
grandi alberghi hanno completamente soppressi 
i campanelli e hanno loro sostituito un piccolo 
telefono in ogni camera dal quale potete comu- 
nicare con tutta la città e magari con tutti gli 
Stati Uniti. Ma supponiamo che voi desideriate 
soltanto un caffò e latte. Da noi, suonate, viene 
un cameriere, gli ordinate un caffè e latte. Qui 
no: v'attaccate al telefono, aspettate qualche mi- 
nuto il vostro turno, spiegate quel che volete alla 
signorina che è giù in ufficio. Un quarto d’ora 
dopo, drin drin... — “Lo vuole caldo ? — Che 
cosa? — Il caffè e latte. — Certamente! , Altro 
quarto d’ora, Tornate a suonare. — “Il mio caffè 
e latte, signorina! Si ricorda? — E venuto. — 
No, non è venuto. — Provvedo subito. , Altro 
quarto d’ora. Aspettate pazientemente pensando 
che le stanze sono mille o duemila. Drin drin... 
— “Il caffò e latte viene subito, il cameriere s'è 
sbagliato di piano. Altro quarto d’ora. Bussano 
alla porta. — “ Come in!,, Entra un cameriere 
con un tè e due uova sode, 

Un altro esempio è dato dai letti pieghevoli 
che di giorno fanno finta d’essere un armadio o 
uno specchio o magari una biblioteca. Nessuno 
ve li prepara col pretesto che sono sempre pronti 
e potete aprirli e tirarli giù quando volete. La 
cameriera entra nella vostra stanza solo una volta 
al giorno, la mattina. A notte tarda, tornate a 
casa, stanco, e dovete cominciare a togliere tutti 
libri, i ninnoli, le cartg che la cameriera ha di- 
sposto sul finto armadio; poi dovete studiare il 
meccanismo d'apertura che varia in ogni città e 
in ogni albergo, calarvi giù il vostro letto, aprire 
le cinghie che ne stringono i materassi è i cu- 
scini, alleggerirlo di tutte le coperte e di tutte 
le coltri che d’agosto sono abbastanza inutili, e 
finalmente, quando vi ci stendete su, trovate che 
per volere essere armadio durante dodici ore del 
giorno il letto è troppo corto e dovete dormirvi 
in diagonale, 

Ma ogni americano vi vanterà il telefono in 
ogni camera 6 i folding beds come meraviglie di 
comodità mai vedute nella vecchia Europa. E 
quando gli avranno inventato il letto tascabile 
griderà al miracolo, contro noi... 

Esco dall'albergo, verso sera, sulla Fifth Ave- 
nue silenziosa ed elegante. All’angolo delle Tren- 
tatrè Strade, vedo il tramonto ardente di rosso 
e di giallo laggiù sul fiume Hudson. La ferrovia 
aerea taglia a metà coi suoi treni a luci d’oro e 
i suoi ponti neri quella zona di fiamma. Più in 
qua, due o tre globi elettrici stan sospesi come 
lune violacee, e sul loro pallore quel cielo sembra 
raccogliere in un incendio supremo tutte le chi- 
mere della città mostruosa e ambiziosa che sogna 
di far luce sul mondo... 


* 


2 settembre, venerdì. — V° è a New-York un 
luogo di pace, l'Acquario. Gli Americani se ne 
curano poco perchè non fa rumore. In quelle 
cento vasche alte due metri e larghe tre che si 
seguono nelle due gallerie circolari come quadri 
n una pinacoteca, la vita più strana di forme 


e più ardente di colore guizza in un’acqua lim- | mente se ne entusiasmò e invitò Biondi a esporre 
pida gorgogliante di bolle d’argento. La luce piove | nel salone centrale al pianterreno di quel museo 


dall’alto e fa sfavillaro le scaglie e le squame, 
Ogni vasca ha un fondo di paesaggio sottoma- 
rino — sabbia gialla o ghiaja nera, antri minu- 
scoli e recessi misteriosi fra scogli viscidi, alghe 
fluttuanti e madrepore gonfie come tronchi di 
sughero — che definisce le abitudini d’ogni pesce 
e la zona in cui esso vive quand'è libero, 

E ve n°ha di tozzi e di buj, fantasmi d’ in- 
cubo, molli, unti, ciechi e fangosi come anguille, 
e oscillano la testa di serpe appiattendola t: 
volta contro il vetro e sollevando, quando sci- 
volano via, un fumo di nebbia, — o rugosi e 
flaccidi come salamandre enormi, livide striate 
di giallo, di nero, di verde, di tutti colori della 
putrefazione e battendo in ritmo le due zam- 
pette anteriori salgono verso il sommo specchio 
della vasca mentre la pelle ruvida sembra vuo- 
tarsi e fiaccarsi come un sacco aperto, — o duri 
come conchiglie irte di punte di protuberanza, 
di tentacoli cornei che talvolta, agitandosi come 
antenne di farfalla, vi presentano, mentre tutt’il 
corpo resta immobile, due occhi curiosi e ma- 
cabri, rossi come piaghe. 

Ma altri sono sfavillanti e giocondi. In una 
vasca ve n’ha un nugolo d’iridati, che guizzano 
tutt'insieme da un lato o dall'altro, piccoli come 
farfalle, chiazzati a volta a volta di roseo, di 
violaceo, di verde, di giallo. E accanto v'ha pro- 
prio il Pesce farfalla, corto, dalle pinne lar- 
ghe, lunghe e lievi come ali, macchiate di viola e 
di cromo, tagliate da due righe nere; e il Pesce 
pappagallo, anch'esso delle Bermude, grasso, 
tozzo, tinto di verde e di rosso con un becco 
giallo, corto e curvo e gli occhi neri; e il Pesce 
angelo col corpo roseo e le pinne paonazze e 
gialle che dalla coda yanno crescendo fino alle 
branchie come le ali d’un cherubin 

Davanti a tutte queste meraviglie silenziose 
qualche bambino s’ appoggia alla sbarra, guar- 
dando con lo stupore e il dolce terrore con cui 
ascolterebbe un racconto di fate e di mostri. Le 
governanti e le mutrici si raccolgono in una 
Ladies room presso l’atrio d’ingresso. L’ edificio 
è in fondo a New York, in faccia all’ Oceano, 
tra i giardini della Battery — l’antica batteria 
di fortificazione — e la baracca bassa e triste 
dove vengono a sbarcare da Ellis Island i no- 
stri emigranti, 

Così quando si esce dall’acquario e dalla sua 
pallida luce sottomarina, traversati cinquanta 
metri di giardino, ci si ritrova nel tumulto più 
fervido della down town, della città bassa, tra gli 
edifici schiaccianuvole, sotto la ferrovia aerea 
che in quel punto passa sul nostro capo, sopra 
quattro binarii, impetuosa e fragorosa come un 
ciclone, in mezzo a cinque o sei linee di tranvia 
dalla campana cupa come un segnale d’allarme, 
carichi di folla aggrappata a tutte le sbarre e a 
tutte le cinghie, dentro uno sciame di piccoli 
giornalai che urlano con la voce stridula e na- 
sale i monosillabi cui hanno ridotto i titoli dei 
giornali: — .... ‘ning Post, Te'gram, d' last of 
d' World... 

E la folla oscura, rude, affannata, senz’ un 
sorriso, vi spinge avanti o indietro; v’obbliga a 
correre fra quel fragore e quell’ansia, — e l’ac- 
quario silenzioso sembra lontano migliaja di le- 
ghe, in fondo all'Oceano. 


3 settembre, sabato. — Al Caffè Martin con 
Ernesto Biondi. 

Tutti sanno in Italia chi, è Ernesto Biondi e 
che cosa sono i suoi Saturnalia. Nel 1899 lo 
Stato li comprò, se ben rammento, per trentot- 
tomila lire, cioè, poco più poco meno, le spese 
della fusione. Il gruppo pittoresco vivace e gran- 
dioso andò alla grande esposizione di Parigi fra 
molte discussioni e vi ottenne un grand prix. 
Piacque più al pubblico che agli scultori: l’idea 
era umana e grandiosa, e il gladiatore plebeo 
eretto nel centro di quell’orgia, lo sguardo fisso 
verso il lontano orizzonte e l’avvenire, era bello 
e saldo, un augurio di vita nuova; ma la man- 
canza d’una linea monumentale, la tecnica trita 
ed eguale nelle varie parti e per le varie ma- 
terie rammentavano quella scultura d’una tren- 
tina d’anni fa che fu detta, per calunniare il 
vero, verista. 

Una copia (se Ernesto Biondi non avesse per 
questo nuovo bronzo già troppe noie e troppi 
processi da dipanare, si potrebbe domandare al 
ministero delle belle arti se un’opera venduta 
allo Stato possa essere così riprodotta e riven- 
duta all’estero, e all’infinito.,..) varcò l'Atlantico e 
apparve tre anni fa all’esposizione di Buffalo. Il 
generale Palma di Cesnola, direttore del Metro- 
politan Museum di New-York, la vide, giusta- 


per la riapertura d'autunno i Saturnalia. Era 
l'autunno del 1902... 

Dicono che l'America sia fulminea di velocità. 
Invece non soltanto i suoi scultori più potenti e 
noti almeno alle autorità, ancora non sono arri- 
vati alla scultura “ verista ,, di trent'anni fa, ma 
in due anni ancora non hanno trovato un’ opi- 
nione stabile a proposito dei Saturnalia. Ciò di- 
pende anche dal fatto che i trustees, cioè i fon- 
datori, gli azionisti, i patroni del Metropolitan 
Museum ne sono i padroni, e più spesso d’arte 
capiscono niente, e la Società Nazionale di scul- 
tura, che è la consulente officiosa di quei tru- 
stees, cerca per lo più d’avere rispettosamente la 
loro opinione per governare almeno indiretta- 
mente gli acquisti del museo. 

A costoro si sono aggiunte le donne. Biondi, 
che ha la conversazione immaginosa e parados- 
sale, mi ha descritto il terrore delle mogli dei tru- 
stees davanti al suo gruppo, alla patrizia che è 
più bella di loro e alla cortigiana che è più fran- 
camente vivace, con gesti e con parole che Mar- 
ziale avrebbe invidiate. Come sempre, in Ame- 
rica, i mariti hanno seguìto le mogli. 

Contro questa triplice schiera dei trustees, do- 
gli scultori e delle mogli, Biondi è venuto a lot- 
tare. Ma finora non ha vinto. Qualche scultore 
comincia a piegare, a staccarsi dalla Società Na- 
zionale, a desiderare che il gruppo sia esposto — 
mai e poi mai comprato — con la segreta spe- 
ranza che dispiaccia al pubblico. La riunione del 
Consiglio del museo avverrà ai primi di novem- 
bre. Biondi riparte in settimana, sopra un bat- 
tello spagnolo che arriverà a Barcellona quando 
Dio vorrà. 

Intanto qui nella colonia italiana egli è diven- 
tato popolare quanto Mascagni, le cui vicende 
ha, senza volerlo, cumulate; e senza parlare una 
parola d’inglese ha, da buon italiano e da buon 
artista, intuito la magnificenza americana così 
presto e così bene, che ha già fatto domandare 
dal suo avvocato al museo pel risarcimento dei 
danni niente altro che un milione di franchi... 


Co 


Saint-Louis, 5 settembre, lunedì. — Ormai tut- 
t'il mondo sa che l’Esposizione di Saint-Louis oe- 
cupa un’area di cinquantacinque ettari, che co- 
sta cinquanta milioni di dollari, cioè duecento- 
cinquanta milioni di lire, che è la più vasta Espo- 
sizione che sia stata mai fatta nel mondo — the 
greatest in the, history of the world. Ma ecco com'è 
l’entrata solenne e trionfale a questa Mostra: cin- 
que tunnel di legno tanto stretti quanto bassi, 
perchè un uomo di statura normale ne tocca con 
la mano il palco, dipinti di verde pisello e iscritti 
di réclames bianche e rosse, e sopra i tunnel due 
binarii della ferrovia Wabash che ha la stazione 
cinquanta metri più in là... 

Varcato quest’ingresso americanissimo, si per- 
corrono altri cento metri arpiedi in'una polyere 
nera asfissiante e si cade nelle trappole stridenti 
dello ruote dei biglietti — quindici o venti in fila 
— dove chiunque abbia per ragioni di servizio 
un complimentary ticket, cioè un ingresso gra- 
tuito, deve scrivere ogni volta il proprio nome; 
il numero del gruppo e della tessera, mostrare 
i distintivi e le carte, comodissimamente. 

A questo punto il gruppo centrale degli edi- 
fici della Mostra finilmente appare; ed è magni- 
fico, più bello, più unito, più elegante e più gran- 
dioso di tutti gli edifici che sorsero e scompar- 
vero per la Mostra mondiale di Chicago 0 di 
Parigi. 

Tre viali divisi prima da statue e da ajuole, 
poi da un’ampia vasca rettangolare, fiancheg- 
giati dagli edifici delle Manifatture e dell’ Edu- 
cazione a sinistra, dell’Imdustria e delle Macchine 
a destra, conducono alle due scalee e alle cascate 
che fra altre quattro ajuole fiorite adornano il 
fianco della collina accimata dal portico trion- 
fale degli Stati. E in mezzo al portico sorge l’edi- 
ficio circolare del Festival Hall che al colmo della 
cupola grigia alza sul cielo una Vittoria dorata, 
e alle due estremità sorgono altri due padiglioni 
con caffè, sale di toletta ed uffici. 

Tutti questi edifici hanno un colore di bianco 
d’avorio, e i tetti sono rosei, e le scalee d’un ce- 
mento roseo, e i viali d’una terra rosea fatta di 
mattoni triti; e questi due lievi tòni di pastello 
che il verde delle ajuole e le siepi di geranei, di 
gladiole, di vitalbe, d’ortensie più addoleiscono 
per contrasto, si findono nelle distanze, col cielo 
d’un azzurro slavato, in un'aria dolce e vellu- 
tata che a cinquanta metri spegne anche i co- 
lori ardenti delle bandiere e dei labari eretti su 
tutt'i fastigi. 

Questo spettacolo d’architetture è il vanto 
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della mostra ed è puramente latino. È stato pen- 
sato da un architetto francese; e i colonnati a 
colonne scanalate, a capitelli compositi, a tim- 
pani scolpiti d’allegorie e assommati da quadri- 
ghe, e il portico sommo degli Stati a colonne 
binate riunite in alto da festoni, e gli edifici ro- 
tondi a due piani di pilastri e di colonne inca- 
strate, e il digradare delle fontane di bacino in 
bacino fra gruppi statuari di putti e di donne 
simboliche e d’animali e d’altri festoni, hanno 
raccolto nel cuore dell'America, per sei mesi, con 
dignità d’armonia tutt’i ricordi più fastosi del- 
l'architettura imperiale di Roma e dell’architet- 
tura reale di Parigi. Così il piccolo Mediterraneo 
seguita a dominare gloriosamente i due oceani 

Ma la folla americana non sa d’arte. Ogni mat- 
tina, dalle nove alle dieci, i soldati dànno spet- 
tacolo gratuito nell’interno dell'Esposizione e ma- 
novrano sulla piazza detta della Luisiana, tra il 
palazzo delle Manifatture e quello delle Indu- 
strie. E i mille o duemila spettatori che li ap- 
laudono ad ogni esercizio, memori del fato di 
'uba e di Manilla, pur all’ombra di quei colon- 
nati romani e di quei padiglioni francesi, si do- 
mandano senza esitare chi di noi europei debba 


essere il primo a seguire il fato della Spagna. 
Vedremo. 


IL CONTE OTTAVIO. 


I VALICHI DELL’APPENNINO. 


IL PASSO DEL GIOGO. 


Scrivendo tempo addietro nell’ ILLUSTRAZIONE 
TrALiaNA ! del passo della Futa e della via delle 
Piligare, dicevo che questa strada nazionale era 
frequentatissima prima dell’apertura della fer- 
rovia Porrettana avvenuta ai primi del 1864. 

Ma il passaggio per la Futa è relativamente 
moderno, e la strada che valica in quel punto 
la catena principale dell'Appennino è nello stato 
presente soltanto dal 1752: la dogana della Futa, 
piccola casa in pietra, ora di proprietà dei mar- 
chesi Gerini, fu costruita dal granduca Pietro 
Leopoldo, ed il muraglione, per difendere le vet- 
ture dal vento di tramontana che le rovesciava, 
fu eretto da Leopoldo II poco prima del 1830. 

Un passo per la Futa bensì è sempre esistito; 
tanto è vero che nel 1858 fu asserragliato forte- 
mente dai Fiorentini per impedirne il passo alle 
compagnie di ventura; una delle calamità di 
quei tempi, poichè ciascun tempo ha le sue. E 
neppure il nostro ne manca. 


UN ITINERARIO DEL XVII SECOLO. 


Per quattro secoli, prima della costruzione 
della strada attuale, chi andava da Bologna a 
Firenze o viceversa, valicava la catena dell’Ap- 
pennino al passo del Giogo per la strada aperta 
dai Fiorentini nel 1861, ora strada provinciale 
dalla Valle del Santerno al Mugello, percorsa 
dalla vettura corriera fra Firenzuola e Scarperia. 

Nel “ Nuovo Itinerario delle Poste per tutto il 
Mondo , di Ottavio Codogno, curioso libro pub- 
blicato “ in Venetia per Stefano Curti ,, nel:1676, 
a pagina 130, nell’itinerario “ da Roma a Praga 
ove è la Corte Cesarea , e viceversa, nel quale 
è compreso anche il tratto fra Firenze e Bolo- 
gna, s'impara che a Firenze “ città e metropoli 
dell’ Etruria ,, si passa l’ Arno “fiume ,,: poi si 
arriva, o per dir meglio, si arrivava, con una 

osta all’ Uccellatojo; con una seconda posta a 

fan Piero “a Sievo, ove passarete il Sievo ,,; 
con un'altra posta “al Zovo,, ossia Giogo. Da 
qui “passarete a Firenzuola di Toscana ove 
passarete il Santero — Santerno — fiume, e poi 
salirete i Pirenei monti!!?,, 

La posta dopo quella di Firenzuola era “alle 
Filigaie ,, o Filigare, e “quivi uscirete di "l'o- 
scana ed entrarete nel Bolognese, — eome 
adesso s’esce dalla provincia di Firenze per en- 
trare in quella di Bologna — ed a questa città 
si giungeva cambiando i cavalli ad altre due 
poste, a Lojano, ed a Pianoro, come si è fatto 
fin quando sono esistite le poste dei cavalli. 

Il transito per Firenzuola doveva essere grande 
e continuo, tanto da parere necessario il costruire 
in quella terra un albergo per i pellegrini; e sotto 
il portico della via principale, dove era la posta, 
è registrato in numerose lapidi marmoree il pas- 
saggio di varii principi e di alcune teste coronate. 

Un solo tratto dell'itinerario indicato dal Co- 
dogno più non esiste, almeno in parte, ed è molto 
incerto quale ne fosse il tracciato. Voglio dire 
il tratto che da Firenzuola saliva a raggiungere 
la strada delle Filigare, forse verso Pietramala, 


1 Vedi n, 26 del 1° semestre 1902, pag. 518. 


alle falde di monte Freddi e di monte Beni, con- 
fusi dal Codogno, in un momento di distrazione, 
con “li Pirenei, quantunque il suo libro sia ge- 
neralmente esatto e preciso. 

Ora, la strada nazionale, venendo da Firen- 
zuola, si raggiunge alla Casetta — luogo non 
molto distante dal Covigliaio, e indicato da ta- 
luni anche col nome di Bitostone — mediante 
un tronco di strada comunale costruito nel 1817 
da Ferdinando III per dare lavoro e pane alle 
popolazioni impoverite dal colera. Per ciò si 
chiama ancora “strada de’ poveri ,. Quantun- 
que migliorato molto e quasi rifatto da pochi 
anni, questo tratto è cattivo, con pendenze ri 
pide e pericolose, le quali fanno pensare con or- 
rore al come si doveva viaggiare da Bologna a 
Firenze... e da Praga a Roma, con carrozze 
santi almeno quattro volte più delle giardimere 
del nostro tempo, quando la strada passava pro- 
babilmente per la Ca’ Rossa, il poggio detto an- 
cora “alla Posta,, e andava fino a Pietramala 
risalendo il corso della Diaterna, influente del 
Santerno, come ora si può fare per un sentiero. 

Basta dire che, fra la Casetta e Firenzuola, 
sopra una distanza di poco più di 7 chilometri, 
il dislivello è di 407 m., essendo la Casetta a 
829 m. e Firenzuola a 422. Mano mano che si 
discende, e la temperatura si eleva, la valle del 
Santerno si allarga, ed alla svolta della Collina 
si scorge, in fondo alla valle, la terra: di Firen- 
zuola, che da lontano ha l'aspetto d'una citta- 
dina. Le si elevano intorno i poggi di Montec- 
chio, poggio Caprile, e sopra tutti monte Colo- 
reta, alto circa un migliaio di metri; più distante 
monte Castel Guerrino (1117) e monte di Fò o 
della Futa (1023): e l'insieme del paesaggio, in 
grazia dell’armonia delle proporzioni, ha un’ap- 
parenza anche più imponente della realtà; ciò 
che nel mondo avviene qualche volta ai pae- 
saggi, ma più spesso a chi li popola e vi tiene 
gran posto. 


UN PAESE DI FEUDATARI PREPOTENTI. 
LA TERRA DI FIRENZUOLA. 


A chi va ora passeggiando per questa plaga 
montana, incontrando raramente qualche per- 
sona che gli rivolge un rispettoso saluto, non 
passa neppure per la mente di trovarsi in un 
paese dove per tre secoli ebbero dominio in- 
contrastato, o contrastato soltanto fra loro, al- 
cune famiglie fondate da guerrieri scesi in Italia 
con gli Imperatori tedeschi, le quali si stabili- 
rono in territorii avuti o che dissero d'avere 
avuto in feudo per investitura imperiale, esten- 
dendo la loro signoria, soggettando o minac- 
ciando continuamente i liberi comuni, e depre- 
dando i viaggiatori, prima di discendere nelle 
città maggiori ad istituirvi la nobiltà. Questi 
monti aggruppati insieme, dai quali discendono 
per opposti versanti le vallate del Savena, del- 
l’Idice, della Sieve, del Santerno, del Sillaro; e 
da dove si dominano egualmente la Romagna, la 
Toscana ed il Bolognese, erano, si può dire, la 
sede naturale di quei feudatari prepotenti, al- 
cuni de’ quali, come i Guidi — de’ quali esi- 
stono ancora discendenti diretti a Mantova ed 
a Volterra — estesero il loro dominio fino a Ra- 
venna. Bruscoli fu dei famosi conti Alberti di 
Mangona, che l’ebbero da Federigo I, e se nulla 
più rimane del loro castello, si rammentano an- 
cora là tradizioni paurose di fratricidi. Su queste 
vette sorgevano ròcche dei Pagani, e partico- 
larmente degli Ubaldini, padroni di Susisana, di 
Tirli, di Caprile, di Frassino, divisi in varie fa- 
miglie sempre pronte a sterminarsi fra loro, ma 
unite sempre ai danni del prossimo. 

Per fronteggiare gli Ubaldini che saccheggia- 
vano e depredavano ai suoi confini, in quei monti 
chiamati allora Alpi fiorentine, la repubblica di 
Firenze costruì la terra di Firenzuola per con- 
siglio dato nel 1306 dallo storico Giovanni Vi 
lani. Anzi egli dette non soltanto il consiglio, 
ma anche il disegno della terra, rimasto inva- 
riato dopo sei secoli. La strada principale, a due 
capi della quale stanno le porte turrite fioren- 
tina e bolognese, è tagliata in croce da un’altra 
strada larga o piazza, dove sono la chiesa, il pre- 
torio e l'antica ròcca ridotta poi a pacifica abi- 
tazione e da poco ad albergo. Altre strade tras- 
versali dividono regolarmente il paese in otto 
grandi isolati: una di esse strade, s'intitola a 
Giovanni Villani, un’altra al celebre novellista 
del cinquecento, Angelo Giovannini, detto il Fi- 
renzuola, salace traduttore dell’Asino d’oro. 

Ma la costruzione di Firenzuola, incominciata 
da quasi mezzo secolo non era ancora compiuta 
nel 1851, quando gli Ubaldini se n’impadroni- 
rono; e di qui spadroneggiarono sul paese cir- 
costante i figlioli di Vanni da Susisana, ed i suoi 


nipoti figli d’Ugolino da Castello, fin quando, nel 
1859, Maghinardo Novello, uno de’capi degli 
Ubaldini, fu preso, portato a Firenze e decapi- 
tato; e Firenzuola, rioccupata dai Fiorentini, fu 
intieramente munita con ròcca, mura, fossa e 
steccati. 

Passava ancora di qui la strada principale fra 
Bologna e Firenze, quando, nel 1736, si riuni- 
rono a Firenzuola i generali spagnoli ed austriaci, 
per l’esecuzione del trattato di Vienna, che dava 
alla casa di Lorena la corona granducale di T'o- 
scana, estinta, con la morte di Gian Gastone, la 
famiglia de’ Medici. 


LA STRADA DEL GIOGO. 


Ora Firenzuola è come perduta nell’alta valle 
del Santerno, amministrativamente sottoposta a 
Firenze, ma geograficamente in terra di Roma- 
gna. Di romagnolo non vi sono veramente che 
i portici lungo la via principale: sono toscani il 
vinetto frizzante, il parlare, ed i modi degli abi- 
tanti. Molti romagnoli vi concorrono il lunedì, 
giorno di mercato. Il padrone del migliore al- 
bergo è anche padrone della corriera che, due 
volte al giorno d'estate, una volta d’inverno va, 
per la strada del Giogo, a Scarperia e di lì alla 
stazione di San Piero a Sieve, sulla Faenza-Fi- 
renze. Si parte dopo colazione, con due cavalletti 
svelti ed un vetturino parlatore ma non petu- 
lante. 

La strada del Giogo è la continuazione di 
quella che da Firenzuola va ad Imola per la 
valle del Santerno — bellissima fino a Castel del 
Rio — passando per Fontana Elice, patria del- 
l’architetto Mengoni, Tossignano, Casal Fiuma- 
nese e Ponticelli. Da Firenzuola verso Scarper 
si comincia a salire moderatamente per i prin 
due o tre chilometri. Poi la salita diventa più 
ardua, le case sono più rare, il paesaggio più 
alpestre: la strada va tortuosamente per evitare 
le alture. Alla chiesa del Cerbolaccio siamo già 
a 573 metri, a Riofreddo a 702. Qui c'è una ven- 
dita di sale e tabacchi, altre due case, ed una 
cassetta postale dalla quale il vetturino leva le 
lettere. No hanno portate parecchie, quando p: 
savo io, pochi giorni sono, due ragazzetti sc 
ed in maniche di camicia, che parlavano schiet- 
tamente fiorentino. Quando la carrozza si mosse, 
si aggrapparono di dietro, allo sportello, con i 
piedi sul montatojo. Mentre stavo guardandoli, 
perchè mi pareva di vedere nella loro fisonomia 
qualche cosa di ben diverso dagli altri ragazzi 
di quei luoghi, tutt'ad un tratto cominciarono a 
parlare inglese fra loro. Il vetturino mi spiegò 
che sono figli d’ un inglese, proprietario d’ una 
pensione a Firenze, molto frequentata dai suoi 
connazionali. Egli ha costruito fra questi monti 
una casa nella quale parecchi suoi pensionanti 
lo seguono nella stagione estiva. I ragazzi ven- 
gono tutti i giorni a portare la posta a Riofreddo 
e tornano a casa aggrappati allo sportello della 
corriera. 

Dopo circa due chilometri, dietro un risvolto 
della strada, sotto al monte Roncolambello, tro- 
viamo di fatti la casa dell'inglese, in una posi- 
zione uggiosa e infelice, nella quale, sia detto 
senza offesa, non starei neanche dipinto. Eppure 
la casa è piena durante tutta l’estate! 

Abbiamo intanto superato i 700 metri: ogni 
cultura è sparita, i polmoni si dilatano. L’oriz- 
zonte, finora ristretto fra le montagne, comincia 
ad allargarsi. Siamo vicini al crinale dell'Appen- 
nino, allo spartiacque fra il bacino dell'Adriatico 
e quello del Mediterraneo, l'andamento del quale 
è indicato dalle vette di Castel Guerrino, di monte 
Piaggione (1041) e di monte Altuzzo (1072) fra 
i quali è l’insellatura del Giogo; di monte Pra- 
tone (1081), e più lontano da quelle del Pollaio 
(1188) e dell'Alpe di San Benedetto. 


UNO SPLENDIDO PANORAMA, 


Dopo altre due o tre risvolte, eccoci finalmente 
all’osteria del Giogo, a 879 metri sul livello del 
mare. È sperabile che il nome d’ “ osteria ,, non 
faccia venire appetito a qualche viandante. Lassù 
in cima, nell’immenso silenzio della montagna, 
vi sono due fabbricati bassi, con la porta, ma 
senza finestre, che ho sempre veduto chiusi. Fuori 
stanno schierati molti sacchi di carbone, in piedi, 
l’uno appoggiato all’altro. Il solo essere vivente 
incontrato lassù, passandovi parecchie volte, è 
stato un giorno un cacciatore di Scarperia, che, 
dopo aver passeggiato per qualche ora sul eri- 
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La visita dei feriti. 


nale dell’ Appennino, aspettava la corriera per tornare a 
casa, portando seco un potentissimo raffreddore e nient’altro. 

Se fosse possibile incontrare lassù numerosa compagni 
credo d’altronde che nessuno vi baderebbe, tanto è sple: 
didamente immenso ed imponente il panorama che si pre- 
senta allo sguardo di chi s’affaccia sul versante meridionale 
dell’Appennino. Non si può neanche provarsi a descriverlo. 
A sinistra la cresta centrale si eleva come una grande mu- 
raglia azzurra, prima descrivendo un breve arco di cerchio 
con monte Paganino, dal quale si distacca un contrafforte 
verso Romagna; poi proseguendo verso Mezzogiorno con il 
poggio degli Allocchi, l’alpe di Pitigliano, l’alpe di San Bene- 
detto, e più avanti ancora la Falterona ed il poggio del Ba- 
stione, dal quale si distacca l’alpe di Catenaja. A’ piedi del 


e 
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La nave-ospedalo russa “ Orel ,. 


Giogo si estende il Mugello, ossia la valle supe- 
riore della Sieve, ubertosissima, ridente, cosparsa 
di grosse borgate, di villaggi, di castelli, di ville, 
& traverso la quale serpeggia il fiume come un 
tenue filo d’argento, e si svolgono le curve della 
strada che resta a percorrere come quelle d’un 
nastro bianco e sottile in mezzo al verde de’ bo- 
schi e de’ vigne 

Si comincia a discendere per una strada ser- 
peggiante, a tourniqguets, per la quale occorre 
molta prudenza di vetturino e molta forza e si- 
curezza di martinicca: lo dice chiaro una lapide 
posta a commemorare il capitombolo di una car- 
rozza del quale furono vittime alcuni seminaristi. 
Poi si prende allegramente il trotto e si continua 
a scendere verso Scarperia, a traverso le uber- 
tose campagne del Mugello, passando davanti a 
casette comode e linde, a ville civettuole, mezze 
nascoste fra gruppi d’alberi e pergolati. Il vettu- 
rino schiocca la frusta e dice delle barzellette alle 
massaie che si affacciano sulla porta di casa. Si 
costeggia il bosco della villa de’ marchesi Tolo- 
mei: poi la strada è per un tratto incassata fra 
due mura. Quando s’esce da quella stretta siamo 
ormai vicini a Scarperia, la terra dei coltellinai, 
che fornivano una volta tutta Toscana, nella 
quale sorge il bellissimo palazzo del vicario, ora 
del comune, costruito dai Fiorentini; e dove 
adesso, sulla passeggiata pubblica, si trovano una 
pension meublée © dello furnished rooms to let. 

Ormai siamo lontani ‘dal crinale dell’ Appen- 
nino e dal passo dal Giogo, e non sarà male di 
i » fare un punto, senza daccapo. 

iN Le infermiere della nave-ospedale. Monghidoro, settembre 1904, 

La “ Crock Rossa ,, RUSSA NELL’ ESTREMO ORIENTE (fotografie Bongault e Laubert). UGo PESCI 
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NELLA BASILICA DI SAN FRANCESCO IN ASSISI. 


Quando giunse in Assisi lo storico dell’ arte 
Adolfo Venturi, mi trovavo casualmente con 
uno scolare del Malatesta, col pittore Gemi- 
niano Mundici di Modena, un caro e valente 
artista, un vecchio patriota cui Ja fortuna non 
sorrise quanto le sue nobili qualità di mente e 
di cuore avrebbero meritato. 

Il Venturi fece fermare, la carrozza e salutò 
con viva simpatia e fraterna cordialità il suo 
concittadino ed amico. 


Il giorno di poi mi recai insieme con lui alla 
chiesa di San Francesco. Scendemmo nel mattino 
îresco e sereno per la via medioevale di San Gia- 
como — non ricordo 
ora quale altra deno- 
minazione i nostri 
padri coscritti, trop- 
po studiosi di novi- 
tà, abbiano voluto 
affibbiarle in occa- 
sione dell’ ultimo 
censimento, ma in 
ogni modo io prefe- 
risco ostinarmi a 
chiamarla così 
ed in pochi minuti 
ci trovammo davan- 
ti alla doppia basi- 
lica che |’ animoso 
frate Elia fece ele- 
vare, semplice e 
maestosa, sull’ulti— 
mo deelivio.del colle 
d’Ascesi, sovra la 
tomba del Santo. 

Il sole inondava 
de’ suoi raggi la fae- 
ciata della chiesa su- 
periore che, volta ad 
oriente, splendeva 
gloriosa, nel sorriso 
delle suè gemine por- 
te e della sovrastan- 
te rosa a traforo; e 
illuminava l’austero 
campanile, fatto qua- 
si gaio dalla letizia 
dell’ ora. Più verde 
appariva dinanzi il 
vasto prato che sten- 
desi placido e silen- 
te, aperto da un lato 
sulla bella. vallata 
umbra, 
cui d’una bianca serpeg- 

[giante striscia 
segna il torrente, 
dall’altro, chiuso per 
una grigia muraglia 
ineguale, su cui si 
allungano e si affac- 
ciano le ultime pun- 
te di alcuni foschi ci- 
pressi; e poco lungi, 
lievemente arcuata, 
svolgesi in tenue on- 
dulamento una ca- 
tena di ubertose col- 
line: dietro, entro 
vapori di azzurro, î 
monti di Perugia. 


* 
Il Venturi vuole 

prima recarsi nella 

chiesa inferiore. 

Sotto il bellissimo 
antiporto di Baccio 
Pintelli contempla 
l’elegante facciata con duplice porta gotica ricca 
di sculture ornamentali, sormontata anch'essa da 
un finestrone circolare meravigliosamente inta- 
gliato, il cui disegno vuolsi dai più, secondo noi 
erroneamente, di Giotto, 

Entra nella chiesa e si ferma ad ammirare 
sulla parete a sinistra la Madonna, dalla tradi— 
zione ritenuta del Nelli da Gubbio, che ritrova 
sempre una pregevole opera d’arte dai caratteri 
propri di quel pittore, al quale gli sembra si av- 
vicini in parte la scuola veronese dell’Altichieri. 

Si dirige quindi alla cappella di santa Cate- 
rina, che trovasi in forido, di fronte alle bifore 
porte d’ingresso, e resta dubitoso a quale pittore 


ARTURO VACCA 
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debba attribuirne gli affreschi; non esclude però 
che possano essere, come comunemente si af- 
ferma, di tal Pace da Faenza, e ciò per il fatto 
che la pittura ritrae tutta Ja maniera degli ar- 
tisti settentrionali del tempo. 


* 

Passa alle cappelle laterali. 

Visita quella di san Martino, e prova un vivo 
compiacimento nel rivedere i preziosi dipinti di 
Simone-di Martino (Memmi). 

Nella cappella di Santa Maria Maddalena: s'in- 
trattiene assai a lungo. Qui Giotto luminosa- 
mente rifulge: non si sa come mai qualcuno ab- 
bia potuto dubitarne, attribuendo ad altri questa 
meraviglia: anzi è qui che la sua arte si mani 
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L’ ingresso della Chiesa inferiore di San Francesco (fotografia Paolo Lunghi). 


festa in tutta la grandezza, in tutta la sua dolce 
e mistica poesia. Il profilo delle figure è delineato 
con una delicatezza che possiamo soltanto ritro- 
vare nelle forme del quattrocento più sviluppato. 

Quanta chiarezza nel colore! Quell’oltremarino 
come è forte ed intenso! Le sue rupi, brulle e 
scoscese, proprio come quelle dipinte a Padova; 
ma qui v'è più aria, qui il paese è più ampio, 
più esteso. Alcuni quadri lo attraggono maggior- 
mente. Il Nazzareno che fisa con occhio quasi ma- 
gnetico la mummia di Lazzaro che si leva dalla 
tomba, e le due sorelle prone che nell’ ardore 
della preghiera stan rivolte a lui, con la dispe- 
rata invocazione che suona dalle loro labbra, che 
trema nelle loro pupille, suscitano un profondo 
senso di commozione. 

Sulla parete opposta, nell’Apparizione, il Re- 


| dentore — per quanto non abbia abbandonato il 
tradizionale simbolo, il badile — non si presenta 
più nelle forme consuete, in umile figura di or- 
tolano, ma proprio come il risorto radioso che 
passa tutto bianco nel suo,manto ondeggiante, 
lieve sfiorando le rupi-afabastrine, mentre la 
Maddalena, inginocchiata, con le braccia aperte e 
tese, sembra quasi voglia trascinarsi carponi die- 
tro lui, potentemente attirata verso quella idea- 
lità sovrumana che Je sfugge, verso quella pu- 
rezza, quel candore, quella luce. 

* La Maddalena apparisce ovunque bellissima. 

Ammiratela in alto, sulla parete che sovrasta la 

grande arcata: quella figura che fiorisce ancora 

in tutta la magnificenza della sua bellezza, con 
le chiome bionde disciolte per gli omeri e per Ja 
persona, attraverso le quali s'intravvede l’opu- 
lenza delle sue carni, 
il candidissimo se- 
no, produce un con- 
trasto meraviglio 
so con l’alta oscuri- 
tà della grotta. L'ar- 
tista ha voluto mo. 
strarci in quel con- 
trasto tutta la gran- 
dezza del sacrificio, 
la sublime rinuncia 
della donna bellissi- 
ma e ardente che 
vuole cancellare, sof- 
focare con le priva 
zioni più rigide, con 
la macerazione delle 
carni, tantò splen- 
dore e tanto fuoco 

di giovinezza. 

Ed in quest'altro 
affresco a destra, ge- 
nuflessa, con le ma- 
ni giunte davanti al 
sacerdote chele som: 
ministra il pane eu: 
caristico, vediamo la 
timida fanciullarina, 
ta alla grazia, sem- 
plice e pura; mentre 
al disopra, portata 
entro una conchiglia 
dagli angeli che la 
circondano in festa, 
è già una regina, Ja 
donna regale nella 
gloria, Venere cri- 
stiana. 

Ma tutto è bello, 
tutto è vivo qua den: 
tro: solo Giotto fa 
parlare le cose e gli 
uomini così. 


* 

Siamo nella cap- 
pella che si apre nel 
braccio destro della 
crociera, nella cap- 
pella del Giattino 
(Tommaso di Stgfa- 
no da Firenze): Giot- 
to, senza dubbio, si 
vede anche in que- 
sti affreschi; ma un 
Giotto alquanto rim- 
picciolito; la sua arte 
impallidisce, irrigidi- 
sce; tutto è più te- 
nue: la potenza del 
colore, la varietà del- 
le espressioni, la vi- 
talità del movimen- 
to; tutta la spiri- 
tualità del maestro 
viene materializzan- 
dosi. Resta sempre però di lui un forte ricordo. 
Anche nel braccio destro della crociera il Ven- 
turi crede fermamente abbia dipinto vart af- 
freschi; sebbene molti vorrebbero attribujrli a 
Giotto stesso. Ma, per quanto raggiungana, per 
la geniale ed ardita concezione e fin talora an- 
che per la tecnica, altezze mirabili, appaiono pur 
sempre con certi caratteri speciali che li desi- 
gnano, come ad esempio le figure lievemente fu- 
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torno al Cristo morente, alcuni in atto di 
raccogliere in piccole coppe il sangue della 
redenzione, che piangono disperati laceran- 
dosi le vesti, strappandosi ciocche di ca- 
pelli, ritorcendo impietositi lo sguardo im- 
paurito, od infine, sopraffatti dalla terribi. 
lità dello spettacolo, via fuggenti con le ali 
e le braccia aperte in uno spasimo di 
dolore ? 


* 


A proposito delle quattro grandi vele so- 
vrastanti all’altar maggiore (la Carità, la 
Castità, Ja Obbedienza e la Gloria di San 
Francesco), concezione veramente dante- 

il Venturi ritiene che insieme con 
debbano aver lavorato, e molto, 


varî suoi 

Nella crociera sinistra, verso la sacrestia, 
esamina con grande cura la Crocefissione 
attribuita generalmente al Cavallini, al di- 
sotto la Madonna in mezzo a San Frane 
0a San Giovanni da taluno creduta di Giot- 
to; esamina pure la Deposizione sulla pa- 
rete laterale, e termina col persuadersi es- 
sero tali preziosi affreschi tutti di uno stesso 


Assisi. — Piazza 6 Chiesa superiore di San Francesco, 


meggiate ed opache, mentre in Giotto son fatte 
sempre di luce; le teste, nel lato posteriore, al- 
quanto schiacciate, ed una certa aria di timi- 
dezza che domina in genere la. composizione, 
nella quale s'intravvede quella che dicesi gio- 
ventù in arte, s'intravvede lo scolare. 

Al Giottino invece attribuisce pure il bel Cal- 
vario, che trovasi sopra al piccolo uscio che 
mette nelle cappelle laterali, dalla tradizione erro- 
neamente ritenuto di tal frate Martino minorita. 
Non può essere che del più grande scolare di 
Giotto una composizione così piena di vita, nella 
quale, tante figure dal diverso atteggiamento 
esprimono tutte in distinto modo i sentimenti 
angosciosi dei loro spiriti afflitti. 

Il corpo dell’esangue Gesù pendente dalla croce 
è modellato con grande verità e finezza; natu- 
ralissime sono le pieghe del panno che ne av- 
volgono le anche; il volto dolente, piegato con 
dolce soavità verso la madre che, esausta ed 
affranta, cade in terra sorretta amorosamente da 
alcune donne pietose, e verso Giovanni e gli altri 
che lo circondano — tutti con. lo strazio nell’a- 
nima, fisi in lui gli occhi immobili di stupore — 
diffonde una profonda calma divina. Quanto slan- 
cio, quanto fuoco di amore nel Santo di Assisi 
inginocchiato ai piedi della eroce; proteso il viso 
e le braccia su in alto verso il Redentore! Quanta 
reverenza, quanta fiammante tenerezza nel bacio 
della Maddalena ! 

Ma qui v'è il grido dell’aria, il grido degli ele- 
menti! Non sentite, non vedete quegli angeli in- 


autore, e li erede anzi di uno dei Loren- 
retti. 

È indotto in tale persuasione dalla uni- 
forme e particolare impronta delle figure 
e da certi caratteri speciali che si riscon- 
trano : 
lunghi e spioventi; 
tendono ad avvicina 
chio molto grande, la conchi 
d’un tratto sottile. 

Dalla parte opposta e sulla volta si tro- 
vano altri affreschi, diversi però da 
tutti quelli sin qui veduti: non siamo più 
dinanzi a Giotto nè alla sua scuola. Il 
quadro diventa denso, affollato; quelli 
son tappeti, non campi aperti ed ariosi. 


Saliamo per una scaletta oscura nel- 
l’ambone o loggia della navata centrale, 
ornata di sculture a musaici vitrei del 
secolo XIV: quivi la scuola giottesca ci 
apparisce un’altra volta; ma più grande, 
più perfetta. 

Suil archivolto è una Crocifissione di 
una semplicità singolare, che tutto rac- 
coglie però in sè il tragico avvenimento. 

Gesù agonizzante: ai lati, in piedi, Ma- 
Vergine e Giovanni : null’altro. 
Quella, in profonda mestizia, abbattuta, 
piangente, tiene il volto reclinato, premen- 
do il mento sulla palma della mano destra, 
mentre con l’altra raccoglie una parte del 


L’Incoronazione della Vergine, del Giottino (fotografie di Paolo Lunghi). manto che ripiega a sostegno sotto il cu- 
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bito del braccio che 
regge il capo 'in'una 
viva contrazione 
spasmodica; l’altro, 
con le mani intre 
ciate, le braccia co- 
Strette al petto nel 
convulso della. più 
terribile ambascia , 
il capo e la persona 
alquanto ripiegati 
indietro, grida an- 
gosciosamente verso 
il Cristo che muore. 

Nell'alto invece, 
sul fondo dell'arco, 
si ammira un’Inco- 
ronazione di autore 
certo più recente. 
In un largo e ricco 
trono trionfale, tra 
un fulgor d’oro e di 
luce, siede la Ver- 
gine col Redentore. 

Ha le mani di- 
votamente incrocia- 
te sul petto; guarda 
con intensa ma 
na tenerezza, umile 
in tanta gloria, il 
figlio! suo, che in 
atto di grande amo- 
revole rispetto e di 
intimo filiale orgo- 
glio compone, atten- 
to, sul di lei capo 
una regale corona. 

Ai lati tutta una 
rosea fiorita d’ang 
li coi volti dolci, 
mi, estasiati, che affi- 
san la Vergine dalla 
quale ad essi discen- 
de, piove un nimbo 
di mistica bellezza e 
di celestiale sorriso. 


Apparizione dî Cristo a Maddalena, 
(Fotografia P. Lunghi.) 
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E vedea visi a carità 
[suadi 
d’altrui lume fregiati 
[e del suo riso, 
e d’atti ornati di tutte 
[onestadi. 
* 

$Quando ridiscen- 
demmo nella chiesa 
giungeva a noi, e- 
cheggiando severo 
sotto le basse volte 
istoriate, il suono 
del mezzogiorno; 
gli ultimi monaci 
venivan fuori, come 
neri fantasimi, giù 
in fondo all’abside, 
dagli stalli del co- 
ro, prendendo fret- 
tolosi la via del con- 

vento. 

L'ora del tempo 
eostrinse anche noi 
a lasciare quel luo- 
go d’incanto, ed u- 
scimmo fuori al sole 
d’inverno che scen- 
deva benigno a ca- 
rezzare tepido le no- 
stre membra un po’ 
fredde ed intorpi- 
dite. 


M. F. ANTONIACCI. 


In altra lettera spe- 
ro d’intrattenere i let- 
tori dell’InvustRaziIoNE 
Inauana sulla chiesa 
superiore; e allora — 
pur tornando a ricor- 
dare Giotto — dovrò 
dire più specialmente 
del suo grande maestro, 
Giovanni Cimabue. 
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Avanti il Duomo di Milano. 


Per lo scoprimento della Ma- 
donnina dopo settanta quat- 
tro anni novamente dorata. 


Ecco, e tu novamente odi salire 
della città lo spirito sonoro 

e le sorridi nel tuo manto d’oro, 
Vergine, in atto ancor di benedire. 


Oh lunga attesa! Trepidante e muto 
chi ritornava dalle vie del mondo 
invan cercava con lo sguardo, in fondo 
all'orizzonte, il tuo fedel saluto, 


e noi, cresciuti a te sì presso, in tanto 
dolce consuetudine d’amore, 

di tristezza una lieve ombra nel cuore 
sentimmo e come un tremolio di pianto, 


Ora nel sole benedici. Oh tu 
dell’evo medio l’ascensionale 
sogno non sei ? non sei tu l’immortale 
Idea che in cuore ai nostri padri fu? 


— Qui, dove incenso e suon d’inni salla 
del dio pagano all’animosa figlia, 

sorga — e sia nova eterna meraviglia 
sopra la terra — il tempio di Maria. — 
Disse il guerriero; 6 in te significò, 
Vergine, il sogno della sua conquista, 
ed aguzzava l’inquieta vista 

cupida oltre le valli ampie del Po; 
mentre dal cuor del volgo e degli aneli 
artefici la mole alta fiorìa, 

lirica alata, immane sinfonia 

del marmo, saliente agile ai cieli. 


Tu nel sol riseintilli. In una festa 
luminosa di bianco a te risale, 

su dal cuor della vecchia cattedrale, 
delle guglie la rapida foresta 


che, negl’innumerabili ricami 
della pietra, ne' grandi archi rampanti, 
nelle foglie e ne' fiori arrampicanti 

su su dei merlì per gli spessi rami, 


nelle stupite statue su i proni 

palagi erette, nelle forme strane 

degli acquedotti — alate facce umane 
delfini còlubri aquile dragoni, — 


nell’aeree mensole reggenti 
tutto un: popolo d’angeli e di vergi 
di guerrieri d’apostoli e di martiri 
coi larghi gesti lor benedicenti, 


uma magica cristallizzazione 4 
appare, nelle viscere fiorita 

della terra e d’un tratto al sole uscita 
come per forza di un’incantagione; 
delle lontane mistiche leggende 

il candelabro che le mille e mille 

ia, tra un nembo d’auree faville, 
lo in atto supplice protende; 


la faticosa Umanità che affanna 

nella sua guerra e nel suo pianto, e a Dio 
le preghiere ed il cuor nel mormorio 
inalza d’un immenso unico osanna. — 


Benedicente, o Vergine, ora stai 

e nel sol novamente aurea risplendi 

tu che le lotte ed i civili incendi 

e il sangue e i giorni del dolor ben sai, 


e i tuoi otto sommessi angeli al vento 
soffiano nelle lunghe trombe d’oro 

su l’urbe ove di forza e di lavoro 
s'agita un fervidissimo fermento. 


Oh benedici! Non ci è più nel cuore, 
Vergine, il sogno mistico degli avi, 

ed ascendiamo ad altre vette impavidi 
cercando il sol d’altre e più rosse aurore, 


e l’urbe che tu domini, gioconda 
sul pinnàcolo tuo, non è più quella; 
s'accrebbe si mutò si rinnovella, 
altre-guerre, dolori altri feconda. 


Pur_te chiamano i cuori, in cui l'antica 
passione è degli avi: — Ai mesti figli, 
deh, benedici? A chi pei lunghi esigli 
move, incontro alla vita aspra e nemica, 
folgora fin su gli ultimi orizzonti, 

e chi ritorna dalle vie del mondo 

lunge te scòrga, te che in fulgor biondo 
qui tra etispidi è guglie ardua sormonti! — 


Milano, 3 e 4 settembre 1904, 


GUDO VITALI 


La guerra nell'Estremo Oriente. 


Dobbiamo riassumere la cronaca di quindici giorni, la 
quale non reca alcun fatto clamoroso. Si era annun- 
ziata una grande battaglia attorno a Mukden, ma 
la notizia è stata smentita. Sta in fatto che i Giappo- 
nesi si sono spinti oramai a sei chilometri da Mukden, 
dove calcolano di ripetere l’avvolgimento riuscito così 
felicemente a Liao-Yang. Il maresciallo Oyama ha ri- 
cevuto grandi rinforzi, e si calcola che in un eventuale 
urto definitivo coi Russi egli potrà spiegare în batta- 
glia 310000 uomini ed attaccare con 840 cannoni. 

Anche Kuropatkine dal 9 al 21 settembre aveva 
ricevuto il rinforzo di 75000 nomini e di 170 pezzi di 
artiglieria. Egli a Mukden si fortifica in modo formi- 
dabile, deciso, pare, ad opporre ai Giapponesi una for- 
midabile resistenza. Ha passato in rivista tutte le pro- 
prie forze, sulle cui condizioni materiali e morali i gior- 
nali russi diffondono notizie rassicuranti. Anzi, a tenere 
alto il morale dell'esercito russo, il generale Orloff 
è stato richiamato a Pietroburgo ed è stato radiato dai 
ruoli dell'esercito russo senza essere sottoposto 
a giudizio. Il disgraziato generale (del cui suicidio si 
era novellato) comandava l’esercito distaccato ad oriente 
nelle giornate di Liao-Yang (26 agosto e 4 settembre) 
e doveva tenere in iscacco Kuroki. Sembra che Kuro- 
patkine gli avesse date istruzioni precise di non abban- 
donare per qualsiasi causa le eccellenti posizioni affida- 
tegli. Orloff invece vedendo în pericolo le truppe poste 
al suo fianco pensò di andare in loro soccorso con una 
parte delle sue forze. Scese perciò dalle colline e s'in- 
golfò nella profonda valle tutta coperta dalla rigogliosa 
erba galoana, che in questo tempo è alta due e più metri, 
1 soldati di Orloff ben presto furono sommersi in questo 
mare di erbe e di arbusti. Non potevano avanzare che a 
gram fatica, e perdettero la orientazione. I Giapponesi 
di Kuroki, che avevano compreso l'errore di Orloff, ne 
approfittarono subito. Ad accrescere la confusione tra i 
reggimenti di Orloff si aggiunse il nudrito cannoneg- 
giamento delle batterie mikadiali. I Russi bersagliati da 
ogni parte si dettero a precipitosa ritirata. Intanto il 
resto delle truppe di Orloff, che seguiva le vicende delle 
operazioni dall'alto dei colli, fu preso dal panico e ah- 
bandonò le preziose posizioni. Il fianco sinistro dei Russi 
era scoperto e tutto l’esercito russo esposto al pericolo 
di accerchiamento. 

Il generalissimo, che evidentemente contava di man- 
tenersi a Liao-Yang, si vide obbligato a ordinare la ri- 
tirata dell'intero esercito su Mukden. 

Ora in Manciuria verrà formato un secondo eser- 
cito, al cui comando è stato posto îl generale Grip- 
penberg, comandante del distretto militare di Vilna, 
Lo Czar, nella lettera autografa che accompagna questa 
nomina, dice che la pertinacia e le alte qualità 
militari dei Giapponesi lo hanno indotto ad au- 
mentare notevolmente il numero delle truppe russe in 
Manciuria, per raggiungere risultati decisivi al più pre- 
sto possibile, Le truppe, per ottenere una buona ‘ammi- 
nistrazione ed una buona direzione dei movimenti, sa- 
ranno divise in due eserciti, l’uno dei quali sarà agli 
ordini del generale Kuropatkine, l’altro agli ordini del 
generale Grippenberg. 

Lo zar termina la lettera così: 

“I buoni servigi resi all'esercito e la vostra grande 
esperienza nel condurre le truppe:mi danno intera si- 
curezza che, conformandovi alle istruzioni generali del 
comandante in capo circa lo scopo da raggiungere con 
questa guerra, voi saprete. condurre alla vittoria l’eser- 
cito affidatovi. Sotto ai vostri ordini questo esercito 
terrà alto l’onore e la dignità della patria e darà prova 
di perseveranza nella lotta contro il nemico. 

“Iddio benedica i servigi gloriosi che voi renderete 
a me ed alla patria. 

“ Sono immutabilmente vostro affimo Nicora., 

Questo ukase ha una notevole importanza nella con- 
dotta della guerra, Il secondo esercito di cui si parlò 
tempo fa, è ora un fatto compiuto, almeno sulla carta. 
Ma non bisogna credere che Kuropatkine ne esca dimi- 
nuito da questo nuovo esercito. Esso per ora nei quadri 
si comporrà dell’ VIII corpo (generale Mhiloy), del VI 
corpo di Siberia (generale Soboleff), di cui una parte ha 
raggiunto Kuropatkine a Mukden, d'una divisione di ca- 
valleria e della relativa artiglieria. 

Molto probabilmente questi quadri sono provvisori è 


il secondo esercito sarà rinforzato nel 1905 di altri corpi, 
che si prepareranno in Russia. Ma la Trans-siberiana, 
quantunque migliorata dalla ferrovia attorno il lago 
Baikal, che risparmierà la traversata sul ghiaccio, potrà 
dare ben poco più di quello che dà ora. Quindi se i rin- 
forzi andranno al secondo esercito, saranno sottratti a 
quello di Kuropatkine. Bisogu@*però notare che la crea- 
zione del secondo esercito risponde al nuovo piano stra- 
tegico dello Stato Maggiore russo. Esso ha evidente- 
mente lo scopo di dividere la compattezza delle forze 
del maresciallo Oyama per batterle appena saranno sud- 
divise. Perchè in tal modo i Russi sperano di ottenere 
in modo sicuro la superiorità numerica. 

Allo stato presente sì potrebbe dire che il nuovo eser- 
cito abbia lo scopo di fare una diversione invadendo la 
Corea: ma le previsioni sono difficili, perchè bisognerà 
attendere quale sarà la situazione militare tra tre o 
quattro mesì, 

Saranno giunti i Giapponesi presso Kharbin, avranno 
tagliato le comunicazioni con Vladivostock, avranno cac- 
ciato i Russi dallo scacchiere orientale della guerra? Op- 
pure saranno costretti a difendersi nella Manciuria me- 
ridionale e a proteggere i confini della Corea? Quindi il 
compito dell'esercito di Grippenberg, ammesso che debba 
essere separato da quello di Kuropatkine, si presenta fin 
d’ora abbastanza indeterminato o per lo meno di diffi- 
cile previsione. 

Quanto alle truppe che lo comporranno, si sa che 1°8.° 
Corpo è ben disciplinato e che il suo generale Mhilov, 
giovane e robusto, è ritenuto il più capace dei generali 
sottordine, presentemente inviati o destinati in Man- 
curia, 

Intanto, un generale russo, che era stato dato per 
morto a Liao-Yang, il generale di brigata Formin, 
che faceva parte del contingente del generale Orloff, è 
resuscitato; egli è soltanto gravemente ferito © si 
spera di salvarlo. 

Quanto a Port-Arthur, lajcui presa, da cinque 
mesi, è sempre detta imminente, i Giapponesi si sono 
persuasi che la sua resistenza darà loro da fare ancora 
parecchio. Essi vorrebbero farne un cadeau al loro Im- 
peratore per il 3 novembre, genetliaco del Mikado, 
ma questo non dipenderà in modo assoluto da loro. 

La Gazzetta di Francoforte reca una lettera di un nf- 
ficiale giapponese il quale annunzia che gli avamposti 
sono a 4 chilometri dalla fortezza di Port-Arthur donde 
possono vederè la città e Je navi nel porto. 

La guarnigione di Port-Arthur, secondo notizie russr, 
comprenderebbe attualmente 28000 soldati, 4000 mari- 
nai, 3000 operai. Dal 2 settembre i Russi ebbero 9600 
fra morti e feriti. 

Una battaglia cominciò il 19 settembre a Port-Arthur 
e durò senza interruzione fino al 24 settembre, I Giap- 
ponesi presero, chi dice sette, chi dice nove, forti circo- 
stanti, non perdendo che un 3000 uomini. 

La nave-ospedale di Port-Arthur, Mongolia, attual- 
mente in rada, corse un grande pericolo per parte dello 
mine. Al ritorno dall'ultimo combattimento navale, una 
enorme torpedine esplose a due tese di distanza da essa. 

Nel combattimento la nave fu minacciata dai Giap- 
ponesi, che le diedero anche, ad un certo momento, il 
segnale di passare a sinistra perchè sì trovava: fra due 
fuochi. & 

Il combattimento, accanito, si arrestò soltanto al ca- 
dere del giorno. Subito dopo formidabili attacchi comin- 
ciarono di ora in ora da una quarantina di torpediniere, 
di cui parecchie passarono vicino alla Mongolia senza 
attaccarla, A un certo momento la Mongolia fu sepa- 
rata dalla squadra e tagliata fuori, ma allora i Giap- 
ponesi non l’attaccarono. 

Intanto a Tolone, nel Mediterraneo, la carità russa, 
auspice madama Nelidoff, ambasciatrice di Russia 
a Parigi, ha apprestato un’altra nave-ospedale, 1’ Ore7, 
che illustriamo in questo numero. 

Madama Nelidoff quando l'allestimento dell’ Ore? fu 
in ordine, invitò ad un Zunch a bordo della nave tutto 
il personale del cantiere che aveva avuto parte nei la- 
vori — centoventi operai, in mezzo ai quali l’ambaScia- 
trice fu di unamabilità straordinaria. Erano presenti 
anche i quartiermastri Lèbre e Molège, che trovavansi, 
nelle acque di Port-Arthur, a bordo della corazzata Cza- 
revitch, quando questà nave fu torpedinata dai Giappo- 
nesi nella notte dell’8 febbraio. 

La consacrazione solenne dell’Orel nel porto di To- 
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Ione seguì la penultima domenica di settembre, con l’in- 
tervento dell’ambasciatore Nelidoff e di tutte le nota- 
bilità della colonia russa di Parigi 

L'allestimento interno della nave-ospedale è dei più 
‘accurati e conforme alle moderne prescrizioni dell’ an- 
tisepsi. Tutto vi è meticolosamente netto; le sale per 
malati e i dormitori sono, nei limiti possibili, spaziosi 
e bene arieggiati. La sala di medicatura e quella ope- 
ratoria sono degne veramente di un ospedale di prim'or- 
dine. La nave, che fa parte della squadra volontaria 
russa, è al comando del capitano di corvetta Lakmakoff. 

Corrono frattanto voci di mediazione, per la pace; 
€ si vuole che tocchi all'Italia prendere questa inizia- 
tiva. Questo scopo si attribuisce ad un viaggio miste- 
rioso del presidente dei ministri, Giolitti, che da Roma 
(passando per Milano, dove i novellisti lo hanno fatto 
avere un colloquio con Marcora, che, malgrado le sue 
attitudini per la guerra, si sarebbe visto offrire, figu- 
rarsi, il portafoglio per le finanze!) è andato ad Hom- 
burg a conferire col cancelliere germanico von Bii- 
low, La Germania e l’Italia si metterebbero di mezzo 
fra Russia e Giappone. Sarà poi vero? Non lo crediamo, 
giacchè tutta la stampa russa si mostrò irritata giorni 
sono ed offesa per le voci propalate all’estero riguardo 
tale possibile mediazione. Lo stesso ufficioso Russki In- 
valid esprimeva meraviglia che giornali esteri autore- 
voli ammettano che la Russia, nel presente momento, 
possa accettare consigli di tal genere da qualunque parte 
essi vengano, 

Quanto al Giappone, quel ministro degli esteri, barone 
Komura, avrebbe diramata una circolare annunziante l’in, 
tenzione del Giappone, quando sia espugnato Port-Arthur, 
di retrocedere questa città e tutta la penisola del Lino 
Yang ai Cinesi. Port-Arthur verrebbe dichiarato porto 
aperto al commercio internazionale, Dopo l'occupazione 
di Mukden, i Giapponesi vorrebbero impadronirsi anche 
dell’isola di Sakhalin ed allora sarebbero disposti a pren- 
dere în esame le proposte di pace sulle seguenti basi : 

1.° Un sindacato internazionale eserciterà le ferrovie 
della Manciuria come un'impresa puramente commerciale, 

2° La Russia pagherà un'indennità di guerra di due 
miliardi e cinquecento milioni. 

8.° La Russia consegnerà al Giappone tutte le navi 
da guerra che si trovano nelle acque cines 

I Giapponesi acconsentirebbero a dare in affitto l’isola 
di Sakhalin ad una compagnia americana, per 125 mi- 
lioni di franchi. 

Come si vede, prima di arrivare alla pace, debbono 
ancora compiersi grandi cose, a cominciare dalla pre: 
di Port-Arthur, che i pessimisti russi ritengono possi- 
bile solo fra cinque o sei mesi. 
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NOTERELLE, 

11 monumento famigliare di Zanar- 
Gelli. È noto che Giuseppe Zanardelli lasciò per te- 
stamento che nel Cimitero di Brescia venisse eretto, nel 
tempietto funerario della sua famiglia, un monumento 
dedicato al padre e alla madre di lui, inspirato al pen- 
siero — diceva il testamento che essi fecero una vita 
tutta di sagrifizi e di privazioni pur di dare educazione 
e lasciare un tenue retaggio ai figli, che allevarono in 
numero di undici., Dispose inoltre che il monumento 
fosse eseguito da Ettore Ximenes, e il chiaro ar- 
tista ha interpretato squisitamente il sentimento figliale 
di Zanardelli con un gruppo in bronzo che è già esposto 
nel tempietto funerario stesso, e che fu visitato anche 
la domenica, 21 settembre, dalla Commissione parla- 
mentare che recò alla tomba di Zanardelli la corona ar- 
tica di bronzo deliberata dalla Camera dei Deputati. 
Il bozzetto molto encomiato rappresenta un operaio che 
abbandona per un momento la fatica dell’ officina per 
deporre un bacio sulla fronte della sposa, che allatta un 
bambino e ne ha accanto due altri, già giovinetti, in- 
tenti allo studio e al lavoro. Questo concetto generale, 
svolto con l’inspirazione, la genialità e la finitezza di 
dettaglio che sono caratteristici nello Ximenes, riuscirà 
un'opera d’arte splendida e poderosa, come dice la Pro- 
vincia di Brescia. 

Teatri. Alberto Pelaez d’Avoiîne, un giova 
nissimo drammaturgo, che ha già rasentato altre volte 
îl successo, con lavori arrischiati ed originali, partico- 
larmente con L'onda, dramma nel quale è presentato il 
conflitto fra le idee patriottiche di jeri e quelle inno- 
vatrici e demolitrici dei nostri giorni, ha ora voluto 
presentare un dramma dalle forti tinte che si collega al- 
l’arte efficace, se non sempre artistica, di Vittoriano Sar- 
dou, Anna Roveda, il dramma che fu dato venerdì sera 
al Lirico, dalla Compagnia Zoncada-Caimmi, appartiene 
infatti alla famiglia di quei lavori macchinosi, con la 
gran scena a effetto nel punto culminante, e la cata- 
strofe romantico-sentimentale. Anna Roveda è una 
donna che, traviata dalle circostanze, riesce a redimere 
sè e la sua figliuola con un inganno; cioè sposando, 
in virtù dei raggiri di una duchessa — dalle equivoche 
relazioni — un conte russo 0 polacco che la ama, Dopo 
due anni di felice matrimonio il conte viene a conoscere 
il passato di sua moglie, si scaglia contro di lei con vio- 
lenti parole; ma poi si calma; egli sarebbe disposto a 
dimenticare. Ma Anna comprende, che per lei non è più 
possibile la vera felicità accanto all'uomo che non può 
più stimarla, e che solo potrà averne il perdono è il 
compatimento allontanandosi da lui; e parte, Il dramma 
! ha avuto un esito buono, se non clamoroso; è piaciuta 
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la violenta scena che chiude îl secondo atto, e la ‘poesia 
sentimentale diffusa nell'ultimo. Il carattere della pro- 
tagonista, nata per la vita buona ed onesta, per la fe- 
licità di un brav'uomo, e travolta dal destino a una vita 
d’inganni e di colpe; è più intravvisto che delineato. Il 
Pelaez non ha saputo farne la grande figura scenica, 
che ha certo veduta col pensiero, quando egli si accinse 
a portare sulla scena un dramma della vita reale, di 
cui alcuni anni or sono si occuparono i giornali, e che 
si chiuse col suicidio della tagonista. Ancora una 
volta il giovane scrittore iano si è avvicinato a 
quella meta, a cui mira con ardore e tenacia; augu- 
riamogli la vittoria completa per un'altra battaglia, 


Libri d'interesse musicale. Da una in- 
teressante rivista di questi libri che il valente critico 
Ippolito Valetta pubblica nell'ultimo fascicolo del- 
l’Antologia, togliamo queste linee : 


“Un altro volume che corre colla maggior speditezza 

è quello edito or ora dal Treves e che ha per titolo 0s- 
servazioni di un musicista nord-americano di Luigi 
Lombard(traduzione dall'originale inglese di G. B. Pol- 
leri). Il Lombard ha uno spirito vivacissimo, ed il vo- 
è un riflesso della singolare facoltà di vedere il 

ni estetiche. 


lume 
lato pratico delle cose attraverso le discu 
I brevi capitoli che l’autore dedica senza 
cetto ad una grande quantità di argomenti, 
cintillanti di originali vedute che si alternano con afo- 
rismi, con proposizioni, con affermazioni le più singo- 

i. Il Lombard non ama la discussione: la sua con- 
ione è sempre assoluta, la chiarezza delle sue idee, 
la sua persuasione, il suo entusiasmo rendono il suo li- 
bro un’arma tagliente. Nessuna rettorica informa il pro- 
cedimento letterario del Lombard, ma per compenso quanta 
forza, quanta efficacia nel substrato spesso greggio dei 
suoi capitoli! I paradossi non mancano, le nozioni sto- 
riche sono talora incomplete e troppo sommarie, ma il 
libro vive e palpita, e questo è l'essenziale: sotto la scorza 
leggera vi è larga dose di serietà e di verità di cui tutti 
possono giovarsi. 


jono spesso 


Saggezza antica. Mario Rapisardi, il vigoroso 
poeta etneo, ha inviato al SecoLo XX, per il fascicolo 
di settembre, una sua preziosa primizia. Il poeta filo- 
sofo, che dalla saggezza antica ha saputo trarre, come 
da una fonte eterna, la vena ima della sua filo- 
sofia; il traduttore di Lucrezio, di Orazio e di Catullo, 
si appresta ora a presen! agli studiosi la traduzione 
delle sentenze di Seneca e di Publio Syrio, Il Secoo 
può dirsi fortunato di averne potuto offrire ai lettor 
un ampio frammento. Ir Secoro XX si trova in vendita 
presso tutti i librai al prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 


DEN 


«UN 


sii 


</a SU 


Farbenfabriken vorm.Friedr. Bayer & C°,Elberfeld. 


280 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. 


nu La scienza ha perduto, il 25 settembre l'illustre 
medico danese Nils Finsen, onorato l’anno scorso di un 
gran premio Nobel per le sue maravigliose scoperte ed 
applicazioni di radio-terapia, cura luminosa per it 
lupus e per altro ostinate malattie della pelle. La cura 
con la luce Finson ebbe l'immediato riconoscimento 
degli scienziati in tutto il mondo; e Finsen dirigeva in 
Copenaghen un istituto speciale, perfettamente organiz- 
zato come un policlinico, al quale accorrevano pazienti 
da tutta Europa e dall'America. Nella pienezza dei suoi 
successi Finsen, a soli 44 anni, è stato ucciso da ma- 
lattia incurabile, che da tempo tenevalo in letto. 

avv A Napoli è morto, il 23 settembre, Celestino Sum- 
monte, l’ex-sindaco di Napoli, che in seguito alla severa 
inchiesta Saredo, era stato condannato per riprovevole 
amministrazione dal tribunale, e la sentenza era stata 
confermata il 13 agosto dalla Corte d'Appello. Fu av- 
vocato di grido, professore di diritto all’Università, de- 
putato al Parlamento, con spiccate attitudini alla ‘vita 
pubblica, ma fuorviato dalle cattive clientele, i cui capi, 
quali l’ex-deputato Casale e il D’Aurelio, finirono, con Ini, 
sotto il biasimo degli onest'uomini, confermato dai re- 
sponsi dei magistrati. Colpito in tal modo, egli se n’ac- 
cord; e certo il dolore ebbe parte a trarlo a morte im- 
matura, m. a soli 55 anni. Fino all'ultimo, si dichiarava 
innocente, epperò aveva conservate in Napoli antiche de- 
vozioni e larghe aderenze, affermatesi nel funerale fat- 
togli solennemente il 25; attorno alla sua bara l'affetto 
dei suoi clienti, potè più della ragione, e contro la memo- 
ria dell’inquirente Saredo non mancarono imprecazioni. 

nov Ecco il terzo di una famiglia milanese (benchè 
originaria del Trentino) e benemerita che si spegne nel 
corso di pochi anni, col compianto generale. Prima fu 
il medico Giovanni Rosmini fondatore dell’ Istituto oftal- 
mico; poi l'avvocato Enrico, che era divenuto un’auto- 
rità europea negli studi sui diritti d’autore; ed oggi C« 
sare, un magistrato insigne, che il 19 settembre moriva in 
Carbonera presso Treviso nella villa di parenti suoi, che 
ebbero il conforto e l’orgoglio di curarne e di confor- 
tane gli ultimi giorni con cuore di fratelli. Nato a Mi- 
lano nel 1830 Cesare Rosmini conquistò nel 1848 il suo 
battesimo patriottico, compiendo il proprio dovere di cit- 
tadino e, di soldato nelle memorabili Cinque Giornate. 
Laureatosi nel 1853 e ottenuta ln libera docenza in fi- 
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losofia del diritto e scienze politiche, entrò giovanissimo 
— dopo essersi per poco dedicato all'insegnamento — 
nelle pubbliche amministrazioni, ove raggiunse in breve 
tempo i più alti gradi per la solida coltura, il vivo in- 
gegno e l’adamantina onestà del carattere. Fu capo di 
gabinetto del ministro Seismit-Doda nel 1878, poscia 
Ispettore Generale nel Ministero delle Finanze, e dal 
1890 era Consigliere di Stato. I doveri d’ufficio non lo 
distolsero dall’amore agli studî, e di lui restano molte 
pregevoli pubblicazioni di diritto pubblico e di scienza 
dell’amministrazione. Con Cesare Rosmini scompare un 
tipo di funzionario che, dolorosamente, va facendosi 
sempre più raro. Egli sentiva altissima la religione del 
dovere: alieno dalla politica partigiana, aveva limpida la 
coscienza di. servire non questo 0 quel Governo, come 
troppi oggi credono, ma soltanto lo Stato ; e nello Stato 
non vedeva altro che quell’Italia ch'egli aveva sognato 
da giovane e per la quale da giovane aveva combattuto. 
Milanese di nascita, trentino d’origine (egli era nipote 
del grande roveretano Antonio Rosmini) univa in sè 
stesso i caratteri di queste due provincie italiane: un'o- 
perosità instancabile che faceva del lavoro la legge della 
vita, — un’apparente ruvidezza che nascondeva tesori di 
sentimento, — una coscienza ferrea che lo rendeva in- 
flessibile dinanzi a tutto ciò che non fosse il vero ed il 
giusto. I suoi colleghi lo ammirarono; chi lo conobbe 
lo amò. Era la personificazione del galantuomo nel più 
rigido senso della parola: era il tipo ideale del magi- 
strato, Una delle sue bellissime figliole andò sposa a 
Scipio Sighele. 

nwv A Milano, il 20 settembre, morì a 63 anni Achille 
Bizzoni, giornalista repubblicano. Si rivelò, un trenta 
anni sono, col tempestoso libello il Gazzettino Rosa, poi 
nella Bandiera, nella Commedia Umana, nelle corri- 
spondenze da Roma e da Parigi al Secolo. Tentò anche il 
romanzo con Autopsia di un amore, Antonio, Un matr 
monio, L'onorevole, la Fata Morgana, Esordì come bril- 
lante ufficiale dell'esercito regio, poi seguì Garibaldi 
nelle campagne del ’66 e "67 in Italia e in quella del 70 
in Francia; e su questa pubblicò le Impressioni di un 
ontario dell'esercito dei Vosgi; e lascia inedito un la- 
voro più complesso: Garibaldi nella sua epopea. Bizzoni 
ebbe vita esuberante di avventure e di duelli, e non 
mancò mai sul terreno le quante volte si trattò di assi- 
stervi l’amicissimo suo Cavallotti fino al tragico duello 
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zia Radicale la fibra del Bizzoni fu scossa e cominciò a 
declinare: mesi sono lo aveva colto a Parigi la forma di 
paralisi che lo ha spento. Era nato a Pavia, da famiglia 
di tipografi editori. 

ww A Reggio Emilia è morto Filippo Bertolini, di 76 
anni, che da ciabattino analfabeta divenne celebre ba- 
ritono. A 36 anni, per suggerimento d’un maestro, si 
recò con pochi soldi in tasca a piedi a Milano; dove fu 
scritturato per lire 8,50 al giorno da un impresario che 
lo sfruttò per qualche anno, ma gli diede il modo di 
farsi conoscere, La sua carriera artistica è stata ricca 
di episodî che il Bertolini narrava con una schiettezza 
ed ingenuità primitive, Non sapendo leggere, quando gli 
capitava di doversi produrre in un’opera per Ini nuova, si 
faceva leggere per due o tre volte la parte che egli riu- 
sciva ad imparare in virtù della sua grande memoria 
e del suo intuito musicale. In questo modo divenne il 
“ baritono della bella voce , è fu acclamato nei princi- 
pali teatri d'Europa e d’Ametica; specialmente nelle opere 
del Verdi. A Trieste suscitò un vero entusiasmo nella 
romanza di Tutti in maschera: “ Viva l’Italia, terra del 
canto... , che la polizia volle inutilmente fargli conver- 
tire in un “Bella Italia... ,; sì che ne ebbe delle noie 
serie, e anche l’arresto. Col tempo imparò a fare la pro- 
pria firma, E fu questa che lo fradì, perchè molti amici 
e colleghi dimenticarono spesso le scadenze delle cam- 
biali firmate dal Bertolini. Il quale si rassegnava can- 
tando il “traditor che compensi in tal guisa, che lo 
reso celebre în arte. 


news Il 24 settembre gl’ Indiani dell'America del Nord, 
i celebri Pelli Rosse, hanno perduto il loro grande capo, 
Giuseppe, della tribù dei “ Nasi forati ,. Dopo la morte 
di Red Cloud (Nuvola Rossa), Giuseppe era rimasto il 
capo più influente degli Indiani non sottomessi alla Re- 
pubblica delle Stelle, Egli diresse sullo Snake River e 
sull’Oregon una memorabile campagna contro i generali 
Howard e Gibbon, e fu sconfitto al fine a Yellowstone 
dal generale Smiles, che diede al valoroso indiano il 
soprannome di Napoleone degl’Indiani. Egli ha 
visto il rapido declinare della propria razza, che, non 
ostante la vigoria fisica e il valore guerresco, è stata ri- 
dotta in poco più di un secolo ad appena 50 000 anime, 
in mezzo alle quali la propagazione insidiosa dell’aleooi 
fa ora ciò che yi fecero mezzo secolo addietro la guerra 
e la fame, 
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===] smadito. Documentato du primari at- 
testati scientifici. Antisettico per- 
fetto. Polvere e Crema, L. 1.00. 


CREMA FILODERMA 
Procura e mantiene MORBIDEZZA GIO- 
VANILE alla pelle, Protegge e guari- 
see dai geloni, L. 1,00. 

LA VOLUTTUOSA 
Polvere igieniea per layarsi : la mi- 
gliore per dare alla pelle bianchezza 
vellutata ravigliosa. L. 1.00. 


St riceve franco anticipando il solo 
importo al Dott. Alfonso Milani, 
Verona, per l'estero Cent. 25 în più. 


Per DIMAGRIRE 


senza nuocere alla salute, fate uso dellee 
PPILULES APOLLO” a base di ’ Vesiculosine” 
(estratto dai vegetali). — Queste pillole, approvate 
per le eccelse qualità medicinali, sono benefiche 
alla salute, perchè fanno dimagrire 
in modo naturale, diminuendo la pro- 
duzione del grasso, eliminaridone 
‘quanto ne è in eccesso nell'organismo. 


Oltre la sparizione dell'eccesso. 
della grassezza, le”PILULES APOLLO” 
regolarizzano le funzioni, ringiova- 
niscono i lineamenti e rendono al 
corpo l’agilità ed il vigore. 

E'il segreto di tutte le signore che vo- 
gliono restare giovani e svelte. Queste Pillole 
convengono ai temperamenti i più delicati, tanto. 
agli uomini che alle donne (marca depositata). 


La Scatola com istruzione L. 6,35 inanco (contro assegno L. 0,35 
Esigere sulla scatola il timbro del 1° Union des Fabricant: 


J. RATIÉ, farmacista, 5, Passage Verdeau, Parigi (9°). 
Depesitva IMITATO : Farmacia Dott. L ZAMBELETTI, Piazza S. Carlo, 5» 
ROMA. : Fratelli BONACELLI, Corso Vittorio- Emanuele, 183- 
IMA POLLI : Farmacia INGLESE di KERND Carlo, 14- 
Buenos-Aires NEYI Cuyo 681- 


più) 


Farmacia 


1 PONTE del PARADISO, ccsno i Anton Criulio Barrili 


LIRE 8,50. 
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LA SETTIMANA. 
Finalmente lo schema di trattato 
commerciale con l’Austria-Ungheria, 
da sottoporre all'approvazione dei rispet: 
tivi Parlamenti, fu sottoscritto il 25 alla 
Consulta, insieme con l'accordo provvi- 
sorio che sarà in vigore dal 15 ottobre 
prossimo al 31 dicembre 1905. Il nuovo 
trattato non sembra avere molto soddi- 
sfatto nessuno, e specie dalle Puglie 
giungono al Governo delle proteste per- 
chè non si è potuto ottenere il tratta- 
mento speciale già vigente per i vini di 
quella regione. 

I deputati incaricati di portare al pre- 
sidente Biancheri la deliberazione con la 
quale l’Estrema Sinistra chiede la con- 
vocazione della Camera raggiunse 
il presidente a Torino. Egli rimise ogni 
decisione al parere dell’ ufficio di presi- 
denza, convocandolo per il 1,° ottobre. $i 
ritiene che l'ufficio di presidenza si pro- 
nunzierà contro la convocazione, essendo 
in maggioranza ministeriale. Si è par- 


È. A VILLEGGIATURA FINITA, ovvero SOSTANZA ED APPARENZA (Appunti di 643). 


GE 


lato in questi giorni anche di prossimo 
scioglimento della Camera e di elezioni 
a novembre. Si era detto che il Gio- 
litti fosse partito da Roma per Racco- 
nigi, appunto per conferire con il Re 
sulla opportunità di affrettare le elezioni 
generali: inveco il Giolitti, giunto il 26 
a Milano, è ripartito mezz'ora dopo per 
Homburg, dove il 27 ha incontrato il 
cancelliere tedesco de Biilow, Questo con- 
vegno , per quanto- si crede, avrebbe lo 
scopo di qualche accordo internazionale 
riguardo alla guerra russo-giapponese, 
Non è cessata intanto l' impressione 
prodotta nella maggioranza del paese dal 
tentativo di sciopero generale. Una 
lettera vibratissima del conte Grimani, 
sindaco di, Venezia, ha prodotto il collo; 
camento a riposo del prefetto Ferrari: il 
sindaco di Genova si è dimesso, in segno 
di protesta contro la inattitudine del 
Governo, ed il suo esempio sarà seguito 
dalla maggioranza del Consiglio. A Roma 
i rappresentanti delle associazioni mo- 
narchiche si sono riuniti per formulare 


una protesta contro il Governo; al- 
trettanto hanno fatto a Padova. A Ve- 
nezia si sono tenute delle adunanze per 
istituire una lega di difesa sociale, 
ed a Genova una sottoscrizione aperta 
per un ricordo di riconoscenza all’ eser- 
cito, ha prodotto in pochissimi giorni pa- 
recchie migliaia di lire. È noto che a 
Genova la tutela dell’ordine pubblico ri- 
mase intieramente affidata all’ autorità 
militare, e le truppe si portarono egre- 
giamente, come dovunque, meritando l’e- 
logio fatto loro dal ministro della guerra 
con l'ordine del giorno del 23. 

Frattanto la calma non è intieramente 
tornata. I promotori dello sciopero ge- 
nerale del 17 avevano invano desiderato 
il concorso dei ferrovieri, che quasi da- 
pertutto rimasero al loro posto: ma, dopo 
lo sciopero generale, uno sciopero di 
ferrovieri si è avuto a Napoli, dove 
gli addetti al deposito delle locomotive 
abbandonarono il lavoro pretendendo l’al- 
lontanamento dell'ingegnere dal quale 
dipendevano. Altri ferrovieri scioperarono 


per solidarietà, e 2356 furono in tutto |tessitrici torneranno al lavoro. A Catania 


coloro. che: si : astennero dal lavoro, Lo 
sciopero minacciando di estendersi, si ot- 
tennero dalla Società le dimissioni di 
quell’ ingegnere , sulla spontaneità delle 
quali vi sarebbe molto da dire. Un Con- 
gresso di ferrovieri sarà tenuto in no- 
vembre a Roma, ed in esso si deciderà la 
condotta da tenersi qualora il Governo 
non accolga tuttii “ desiderati, del me- 
moriale già presentato. 

Un attentato contro un treno di operai 
fu commesso nella galleria del Sempione 
da un anarchico che invano aveva ten- 
tato di farli scioperare, ed i 180 che vi 
erano sopra dovettero la salvezza al san- 
gue. freddo ed alla prontezza del macci 

ista. A Prato hanno scioperato 2000 tes- 
della fabbrica di panni del signor 
Koessler perchè non volevano più il di- 
rettore, ed il proprietario, rifiutandosi a 
subire imposizioni, aveva deciso di chi 
dere la fabbrica per tre mesi, quando 
intervenuto il prefetto di Firenze propo- 
nendo una inchiesta, durante la quale le 


è | neo; il 26, più di 200 di quella di Torim 


sono avvenuti disordini sempre în con- 
seguenza dello sciopero generale; ed a 
Messina questo è incominciato con una 
ttimana di ritardo, e continuava ancora 
ieri l’altro, î 

Il Congresso della Unione Nazio- 
nale Magistrale si è aperto il 22 a 
Perugia, con l'intervento del ministro Or- 
lando; e si è chiuso il 24, essendo stato 
eletto presidente della Unione, in luogo 
del Credaro, il deputato Caratti. A Na- 
poli, il 23, si è inaugurato il Congresso 
della “ Dante Alighieri ,; del quale 
si parla a pag. 262. 

A Racconigi sono continuate le feste 
per la nascita del Principe ereditario. Il 
24, più che 200 sindaci del Piemonte 
furono ricevuti dal Re, cui presentarono 
congratulazioni ed auguri per îl neonato: 
il 25, sfilarono davanti al Re circa 250 
società operaie della provincia di Ci 


il 27, quelle di Alessandria e Novara, 
(Continua nella pagina seguente). 


A villeggiatura finita...; finiscono tante cose. 
Finisce, per esempio, la fama del famoso pit 
tore Sporchini, tanto ammirato e festeggiato 
sulla splaggia . Egli torna alle sue 00- 
cupazioni, 


Come pure il letterato gentile e vi 
goroso, il famoso Pennadoca.... tornu 
alle sue occupazioni, dopo avi 
strage di cuori tra la belle di 


E il famoso, intrepido, invincibile 
sportsman Podisti, w villeggiatura 
finita, torna alle sue occupazioni. 


Iris, la bella Iris Didio, la evanescente e 
romantica pianista che uveva sconvolto tutto 
Îl sesso forte di ***, dimentica dei suoi ammi- 
ratori, da nessuno però ehiesta in isposa, torna 
alla sua tastiera... Remington, 


Ea anche l'altero 6 nobile barone Ra- 
«tti, l'uomo che viveva di rendita, îl si- 
gnore che parlava sempre de’ suoî vas- 
salli, torna anche Jui a far delle Zavate 
di capo ai suoi... sottoposti. 


SCIROPPO PAGLIANO 


1) miglior depurativo e rinfrescentivo del «sangue. 


Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente lo ricette dell’inventore, il Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
— dalla Ditta da lui fondata nel 1838 in Firenze — ove non cessò mai di esistere, continuata dai suoi legittimi ‘eredi 
e successori nel palazzo di loro residenza FIRENZE - Via Pandolfini - FIRENZE, 


Seconda impressione 
della Nuova Edizione 


ali nell’ISTITUTO AERO: 
87) dello specialista Dr. 
nati di Terapia fi 
metodi anche ne 


GRABINOKI:G 


BOLOGNA 


ETTROTERAPICO di TORINO 
Guido Scarpa con i mezzi pi 

e chirurgica. Risultati irraggiungibili 
casi più gravi. — Chiedere opuscolo a. 


G. CAUDANO & C. - TORINO 


SpecialitàPACELLI,Livorno 


con altr ', stomaco, si gnarisoo- 


[no colla CHINA PACELLI 
lost te.-Vas, L. 1,50 


Ep.DE AMICIS 
Con illustrazioni di 


Arnaldo Ferraguti 
Ett. Ximenes ed E. Naldi 


Lire 2:50, 


Edisione di lusso in-8 a colori 
Sei Lire. 


Melice, N. 10. 
LI di uso facile e gs 


Cani di razza nobilissima 
d’ognì genere (cani 
da guardia, di lusso, di & 
compagnia, da caccia e 
‘per signore), dul 

de alano d’ Ul 


CAESAR a MINCA-{FEssk 
eri 


vrantito, 
Tatti possono usurla senza difficoltà 0 pericolo di far 
male, Eeonomia nelle famiglie. Taglia 1 onpelli a Salt. 
senza rialzi tagliu a 8 mm. altezza - cad, L. 4,00 
Con1rialzo tugliaSe7mm.altezza-cad. L: 4,75 
Con? rialzi taglia 3,7,10mm. alt, - ad Li 5,50 
Modello per barba dentifini taglia a 1mm.L. 4,25 
Spedizione franco di porto a chi manda vaglia an- 
cipato. — Tosatriet d'ogni sistema per caval! 
cani, pecore, — Riparazioni e pezzi di ricambi 
Chiedere Catalogo Tosatrici che st spedisce gratis. 


OLANDA = EDmono E Amicis 


Quattro Lire, 
Dirigere vaglia ai Vr 
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MIGLIAIO 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


elli Treves, editori, in Milano, Vendone! la tutte te fermasia; 


AVV [ISTITUTO UNGARELLI 
Istituto Prof. Thuli 1h DS FOGNA 


ccetta ragazzi e giovinotti in 
fumiglia durante le vacanze © pel 
novo anno scolastico, Prepara- 
zione rapidissima al Politecnico, 
Università, ecc, Lingue moderne. 
Programma illustrato 6 ottime 
referenze a richiesta dal Diret- 
tore in Zurigo IV. 


Scuole Elementari, Tecniche, 
Ginnasiali.R.Istituto Tecnico. 
Corsi accelerati per il Liceo. 
DE Per schiarimenti e programmi, rivolgersi alla Direz e 


AURI zmiiocirardin i 


DOMANDATE, 
(REMA (CELATO GIANDUIR 
LIQUORE GALLIANO 
AMARO SAIUS- 


PREMIATA DISTILLERIA 
CAV ARTURO VACCARI, LIVORNO 
MASSIME ONORIFICENZE 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1900 


ATTESTATI DELLE PRIMARIE NOTABILITÀ MEDICHE 


‘© della Pubblica Istruzione 


ione, 


\ 10.°. MIGLIAIO 


BACIO peria CONTESSA SAVINA 
Romanzo di ANTONIO CACCIANIGA 


Un volume in-16 di 350 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni © vaglia al Fratelli Treves, in Milano, 


VINOLIA 


TOILET (OTTO) 


Squisitamente profumato alla 
più fina essenza (Otto) di Rosa 


Preparato specialmente per 
lo pelli delicate o sensibile, 


In scatole da tre pezzi. 


15° migLiAIO 


FATALITÀ, rossien ADA NEGRI 


Un elegante volume bijou: QUATTO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


FHEMIATE FOLVERI PER ACQUA 


VICHY DUPR 


Gizosa, Digestiva, Diuretica, Rinfrescante 
Coubhioni Li ppperatore iL dalle 
cat: SI Fama COMINI i estate 20 — 


1 scatola 


Woldebi Svalguà 
dai primari negozi 
VINOLIA Co. LTD., Londra. 
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DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
DOT puationdioi medeguia 26 Eine con E 
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11 26, Pio X ha diretto al cardinal Vi- 
sario Respighi una lettera di ‘vivace 
protesta contro il Congresso del libero 
ensiero; terminato quel giorno,dopo aver 
itabilito di tenere a Parigi un altro Con- 
rresso nel 1905; e due nel .1906 a Bue: 
106 Aires è Barcellona. Ottocento pel- 
egrini francesi, ricevuti solenne- 
nente il 25, ebbero una accoglienza molto 
enevola dal Papa, che rivolse in tale 
ccasione un discorso alla gioventù cat- 
olica, I 

Quantunque i risultati della istrutto- 
ia contro il capitano Ercolessi e 
ua moglie siano tenuti molto segreti, si 
a che essa appariscono fatti molto 
ravi per le relazioni internazionali. La 
‘amera: di consiglio ha legittimato l’ar- 
asto del cav. Montenegro, avvenuto 
Taranto sotto l'imputazione di aver 
enduto all’estero î piani della difesa ma- 
ttima di quel porto. 


Il Congresso dell'Istituto di Diritto In- 
mazionale, ora riunito in Edimburgo, 
a deliborato la nomina di una Commis- 
oné permanente per l’arbitrato, ed 
» fatto plauso al presidente Roosevelt 
ir il proposito da lui manifestato, alla 
onferenza interparlamentare! ‘di Saint: 
onis, di promuovere la riunione della 
onferenza dell'Aja, Il prossimo 

so dell'Istituto sarà tenuto a 
Sri 


Si afferma, contrariamente alle voci 
rse, che il ministro Combes non hà an- 
ra preparato alcuna proposta di legge 
r la separazione fra Chiesa e 
ato. Si prevede un grave scandalo al 
mistero della marina, Il Pelletan è no- 
sato di avere affidato ad una casa te- 
sca l’osecuzione di sei motori per bat- 
lli sottomarini, comunicando a 
ella casa gli studii e i disegni fatti al 
nistero da ingegneri francesi, A Mar- 
lia continua lo sciopero dei do- 
ers, i quali, dando ua altro esempio 
l’ insubordinazione delle masse, hanno 
pinto il parere dell'arbitro, il giudice 
guan, parere che la, Commissione e; 
va, eletta dagli stessi scioperanti, si 
‘obbligata ad accettare qualunque fosse, 
conseguenza di ciò la Commissione si 
limessa: ma intanto le calate del porto 
deserto, A Parigi si fa un gran par- 


a dell'affare Casa Riera, per usur- | berale, e disse di dosi disposti: 

ione di titoli ed eredità, in Pianta ‘dd | voler ‘cobformare Z fallano perla lingua Francese L: Lo ect cneelali perenni 
une rivelazioni pubblicate nel 7emps,|i suoi atti di go- è italiano ja Ingl lla: E È dit del ero Istruzione Pubblica 
alle deposizioni di tre deputati; de Dion, | verno al mani- lagloge: (7 > (InMteng ni T Un volume in-16 di 850 pagine: DUE LIRE. 


min Faure e Paumier, secondo le quali 
Sto affare si collegherebbe a quello de- 
Humberi. 
1 27,8 Basilea, si è adunata l’assem- 
» internazionale per la tutela dei 
‘oratori. Da Lugano sono stati espul- 
luo anarchici italiani per lo sfre- 

fatto allo stemma del Consolato ita: 


0, 
. Barcellona è stata fatta una dimo- 
azione repubblicana in ocensio- 
li una visita dol deputato Salmeron 
lella città, L'aatctloo Zeffirino Gil, 
Stato con ‘9 bombe nella. valigia; ed 
rrogato dal, giudice, non ha taciuto 
le intenzioni minacciose contro il Re, 
rticolarmente contto il ministro Man- 
La polizia spagnola era già informata 
alcuni giorni prima, si era tenuto & 
siglia un conciliabolo di anar- 
ci, nel quale era stato deciso di ri- 
dere con più vigore la propagarida 
sione a Barcellona ed a Madrid. Tutto 
non impressiona molto il giovine Re, 
avrebbe manifestato il desiderio, con- 


into dalla madre e dal Maura,-di per-| Giappone e la Rus- STORIA 

ere in automobile molte parti del| sia, Ma Ja stam- Or ber N Manuale della 

regno, ch'egli non conosce ancora.|pa tedesca lascia del mozzo, adottato nelle Scuole di IONI H 

tanto è andato ‘a visitare Segovia, | intendere come la marina. 4 edizione. .... L= LIBERAZIONE D'ITALIA 
} A 4 Gilardi (ing. Alfredo), Manuale per (ASI5=1970) 

è vr so reni ol di-là:| Germania non'ab- il conduttore e îl propyretario di Un volume di 450 pagine! Lire 8,50. 

iungerà la famiglia trasferitasi da | bia aleun interes- caldaie a vapore. Con 168 incisioni. fa Pr 3 

n È ne Siuova olizione compietazieni In tela e oro: Lire 4,50. 


Sebastiano alla Granja, 

l un colloquio avuto con un giorna- 
; il von Hartel ministro della istru- 
è in Austria, ha detto che lo sdop- 
nento dalle facoltà d'Innsbrutk è 


soria, e che il Governo chiederà al Par- 
lamento di stabilire la sede di una ‘uni- 
versità italiana in territorio di na- 
zionalità italiana, 

Il congresso socialista tedesco si 
è chiuso il 24 a Brema, dopo avere an- 
mentati gli stipendi alla direzione del 
partito, fissando:che il congresso ilel 1905 
si tenga a Jena. Durante il congresso 
non vi sonò stati clamorosi incidenti, ed 
è stata respinta anche la proposta di bia- 
simo contro il deputato che favorì la fuga 
di Luisa di Coburgo, 

L'ammiraglio Domyille, comandante la 
squadra inglese rimasta ancora per qual- 
che giorno a Salonicco, è andato a far vi- 
sita al generale De Giorgis, avendo 
per lui parole molto lusinghiere. 1l 21 si 
è celebrata solennemente a Belgrado la 
cerimonia della incoronazione di Pie- 
troI Karagiorgevie (vedi a pag. 262). 

Il 25 fu commesso in Odessa mn. at- 
tentato contto il governatore generale 
Obolenski: un'altro attentato simile, senza 
risultato, fu commesso due ‘giorni dopo 
contro il generale Neidhart, direttore «di 
polizia della stessa città. L'autore di que- 
sto secondo attentato, tal Poliakoff, è stato 
arrestato, ed.ha, confessato di aver voluto 
commettere um assassinio politico. Si af- 
ferma invece che non fu mai arrestato 
l'assassino del 
De Plehwe, men: 
tre si trova in 


pinione pubblica è contraria in Francia 
a qualunque pressione da' farsi sulla Rus- 
sia per indurla a terminare la guerra. 

però molto strano é commentato il 
fatto che Guglielmo IT abbia risoluto pro- 
prio adesso di mandare un suo ‘parente, 
il principe. Carlo Antonio Hohenzollern, 
a seguire i movimenti dell’esercito giap- 
ponese in Manciuria. Il principe te- 
desco, giunto il 25 a Tokio, vi è stato 
ricevuto con molta cordialità. e simpatia, 
ed il Mikado fu a fargli visita alla le 
‘gazione germanica, 

I Russi, intanto, con la volontà di con- 
tinuare la' guerra, sono in cerca di 
carbone dovunque ne trovano. In omag- 
gio alle loro stesse teorie, l'ammiragliato 
inglese ha proibito ai negozianti di som- 
ministrarne alla Russia; ma i negozianti 
trovano il modo di spedirne in Russia di 
contrabbando; ed i Russi ne trovano in 
abbondanza în Germania e in Francia, 

La Russia ha protestato contro il trat- 
tato. anglo-tibetano, e particolar 
mente contro Poccupazione per tre anni 
della valle del Crinmbi da parte degli In- 
glesi. AI Marocco sono state'fatte nuovo 
concessioni ai briganti ribelli per otte- 
nere .la liberazione di un altro inglese da 
essî catturato. La «Francia, che si era 
presa l'impegno di mantenere l'ordine a! 


Tangeri e nel territorio, non è ancora 
riuscita a nulla, Il Governo cinese ha 
presentato le scuse al rappresentante di 
Francia a Pechino, amunziandogli la pu- 
mizione ili alcuni funzionari ela costru- 
zione di un ospedale, insoddisfazione del- 
l’eccilio di due missionari belgi e 
alcuni cristiani cinesi,avvenuto a I 

fu: rimane da stabilire l'indennità per fe 
famiglie dei cinesi uccisi. 

Una lettera del giudice Parker, 
candidato democratico alla presidenza 
dell’ Unione Nord Americana, conferma 
essere egli fautore del monometallismo 
aureo 6 d'una riforma delle tariffe doga- 
nali, contraria ai frusta e favorevole ad 
amicizie sincere, non ad alleanze imba- 
razzauti con altre potenze. Nelt'Uruguay 
pare conclusa definitivamente la pace 
fra il Governo ed i rivoluzionari. José 
Pardo ha assunto la presidenza della 
Repubblica del Perù, formando un 
ministero presieduto dal Segnya, con Sa- 
verio Pardo Ugarteche agli esteri. La Ca- 
mera dei deputati del Messico ha dichia- 
rato eletto presidente Porfirio Diaz 
è vice-presidente Ramon Corral. 


La città di Dawson, capitale dell’A- 
laska, intieramente costruita in legno, è 
stata distrutta da un incendio, A 


Sprinfield (Massachusetts) un tram elet- 
trico, urtando in una cassetta di dina- 
mite caduta da un carro, Ja fece esplo- 
dere: il tram andò in frantumi, e delle 
28 persone che esso conteneva 12 mori. 
rono sul colpo, le altre 16 furono 
vemente ferite. Il 23 un temporale 
ha devastato l'isola d’ Ustica, rovinando 
12 case, sotto le quali rin abitante ri- 
maso morto, 10 gravemente feriti: a Pu- 
iguano (Bari) il 24. durante un tempo- 
@,03. persone furono uccise dal fil- 
miné. Il Vesuvio è în un periodo di 
grande attività eruttiva è la lava ha di- 
strutto la stazione della funicolare, Il 
pavimento dell'atrio di una scuola vici 
a Cincinnati sprofondò uccidendo dieci 
bambine e ferendone molte altre. Sull 
linea da Washington a Boston ebbe un 
scontro il'treno nel quale erano 1’ ar! 
civescovo di Canterbury primate d'Ire 
ghilterra vol miliardario Morgan che ri- 
masero illesi. Non vi ‘furono vittime, 
come non ve ne sono state quando, nella 
galleria di Baltimora, ha perduto una 
ruota la locomotiva del treno nel quale 
viaggiava il presidente Roosevalt. Vicîno 
a New Market (‘T'enessee) un diretto ebbe 
uno scontro coi un treno omnibus: 
55 morti e 127 feriti. 


settemby 


‘carcere lo Schau- 
mann clie uccise 
îl ‘governatore 
della Finlandia, 
il quale si ' diceva 
fuggito. Il 24, n 
Wilna, fu inaugu- 
rato un mont- 
mento a Cateri- 
na II, presente il 
ministro dell'in- 
terno Svetopolk 
Mirski, già gover 
natore di quella 
città. Ricevendo i 
direttori dei gior- 
nali della provin- 
cia, egli parlò del- 
la grande impor- 
tanza della stampa 
in senso molto li- 


Questi Manual! 


festo dello Ozar 
del febbraio 1908. 
Ad una deputa- 
zione d'israeliti il 
ministro promise 
protezione e giu- 
Stizia; contempo 
taneamente avve- 
mivano bensì d 
sordini e vio- 
lenze contro gli 
israeliti ad. Odes- 
sa ed altrove, 


por apprende 
&nche senza 


GIOVANNI 


MI. Medio Evo. 
Abbiamo accen- 
nato qui sopra al- 
le voci secondo le 
quali il viaggio 
inatteso del Gio- 
litti a Homburg 
avrebbe avnto lo 
scopo di accordar- 
si con la Germa- 
nia per una-me- 
diazione fra il 


se. d'inframmet- 
tersi fra le due 
parti belligeranti: 
dal canto suo, la 
stampa francese 


Locomobili. Coy 


teviologia a dife 
Gabelli(A.), 2 mi 


disposizione assolutamente provvi- 


afferma che l'o- 
Dopo) 


__—°——P_—_____ 


VE 


IL LAGO DI GARDA, 


IL CADORE, TRE! 


TRIESTE e L'ISTRIA, 
UOVA. EDIZIONE: completamente rifusa. 


Île piante di; Venezia;, Verona, Padova, Trieste, 


si, Saggio 
Grassi (È) 
esclusivamente 


Veneto 


NTO, 


Una innovazione assai preziosa a 
viste nell indicazione 


sima copertin: 


Ogni volume comprende 830) Yoos- 
boli diversi, ripartiti in 590 frasi, @ 
costituiace il‘ modo più facile e pronto BI 


1. Tompi antichi. ...,, 


III. Storta moderna e Stdria conteme 
poranea fino al 


rifusa ed aumentata .. 
—— Manuale per il conduttore di 


Carpenè (dott. A.). Manuale di Bat- 


Mixzozero (G.). Contro la tubercoto: 
La-madaria propagata 


zare, conferenza. Con 28 ine . 1— 


ell ETIM 


‘esto Dizionario scolastico con- 
LOGIA DELLE PAROL 


Questo Dizionario supera 


E. quiatato îl posto d'onore fin 


i, con elegantis- 
a a colori, sono 


CUORE 


Libro per i ragazzi, di 


EDMONDO DE AMICIS 


306. micLIA1O 


Con 


quella data 


lingua 
to del mne: 


DE CASTRO 


L.2- 


tata. 3— 


57 incisioni.  1— 


a della salute 1 
foeiltro. 2 ad. 1— 


I. (190) 2.8 ed. 150 


da peculinri an- 


Grammatiea Italiana, per. lé a0uo'e secondarie (ginnasio licei, 
f scuole e datituiti tecnici, tcnole normali, e00.) . 1 <.°.. L 2.560 
e d il Grammatica Italiana, perde scuole elementari pubbl. è privato: 


Corso I: Elementari i 


Corso, di 


el 
‘Regio Tatiti 


Docente al tuto Tecnico 


Nuova GRAMMATICA ITALIANA 


scnole elementari di grado 


Lingua Tedesca COMMERCIALE 


professor FILIPPO RAVIZZA 
Un volume in-16 di 220 pagine: Tre Lire. 


legatura în tela.e oro: 


inferiore è superiore. 


inte. 0 | Corso Il: Elementari supe: 


Carlo Cattaneo di Milano, 


Dizionario Scolastico della Lingua Italiana 


U denti sotto tutti è rispetti e ha 
Cutte le acuole e 4 collegi e in.tutte le famiglie. 


In'brochure: LIRE 5,50. — Un grosso volume di 1249 pagine in-8 a 3 colonne. — Legato in tela: LIRE 6,50. 


MANUALI 


per lo studio pratico e reciproco 
DELLE LINGUE 


Italiana, Francese ed Inglese 


DIKL. PROFESSOR 


GIOVANNI ZILETTI 


GUIDE-TREVES Affinché posa servire generalmente per le gotole di diverso grado, DOO REI (ARI VASI 
fra è por tutte Te Clhasi, Gitto lin Ortomadon lo, che vale Soseni eta 
UOVA SERIE per le scuole secondarie, ne pubblichiamo dei Sunti adatti perla Pro. Garlo Bernardi è Marco Lessona 


ccrrrmersi 


del professor 


P. PETROGCHI 


già con- 


PICCOLO CORSO DI 


Storia Universale 


1 DI 
VITTORE DURUY 
TRADOTTO DA 
Giovanni De Castro e G. Strafforello 


e adattato per la gioventà d'altana 


Unloa traduz. autorizzata dall'autore. 


Ogni volume: UNA LIRA, 
5"in Vela è oro: Lire 1,75% 


SAMUELE SMILES 


Ghi si aiuta Dio l’aiuta 


(SELF-HELP) 

0 Storia degli uomini che dal nulla 
seppero ininalzarsi ni più alti gradi 
in tutti i remi della umana attività. 


* EDIZIONE 


MARTINENGO 


PATRIOTTI ITALIANI 
B.* edizione, Un volume: Due Lire. 


CAVOUR soi 


Un volume in-18: Lire 2,50, 


GRESTOMAZIE 
ITALIANA-LATINA-GREGA 


For tamo 
er l'anno innesio 
Por l'anno 5° del ginnasio; 1 = 
CRESTOMAZIA GRECA 
Per l'anno 5.° del ginnasio. 1— 


FRANCESE - 


Carta del Lago di Garda, e 32 incisioni. ° 
diaipaia ITALIANO-FRANCESE | ITALIANO:SPAGNOLO ITALIANO-TEDESCO ITALIANO-INGLESE 
Un volame 811115 pag in-122 colonne | Un volte dì 1100 pag: n-12 x 2 colonne | Un volume i 1900 pag: in12a 2oolomme | Un volume di 1200 pag. in-12 a 2 colonne 
Dirigere vaglia ai Fratelli Troyes, editori, Milano, Legato in tela è oro: ire Set. Legsto În tela © oro? dite Set. Legato n tela colei ire Se Logato in tela Dave, Sel 


ITALIANO 


IZIONARII MELZI-OBEROSLER 
SPAGNOLO - ITALIANO TEDESCO-ITALIANO INGLESE-ITALIANO 


Dirigere commissioni e vaglia ai FRATELLI TREVES, editori, in Milano, via Palermo, 


12; e Gall. Vitt. Eman., 64 e 66. 


